
DECLASSIFICATO 
cfr. Comunicazioni del Presidente 

del 29/02/20 ft Doc. N.T. 
Al Sig. Presidente della Commissione bicamerale a incniesta su 
rapimerplk^^a-mm^Mittyn. Aldo Moro - On. Giuseppe Fioroni 

RAPIMENTO n f t f f i i n r o n°f i f f i ' g f t , 

I l APR. 2015 

ARRIVO 

In esito 
comunico quanto segue. 

pó°^iianto dalla Commissione delegatomi il 26/3/2015 Le 

Ho provveduto a rintracciare la Sig.ra Guglielmo Eleonora, i Sigg. 
De Chiara Giovanni, Di Sabato Pietro e Ruggeri Tommaso, i cui 
nominativi sono indicati nella relazione di servizio del 16/3/1978 
del Maresciallo di P.S. Ippolito. Tutti i predetti sono stati ascoltati 
presso la sede del Ros-Roma in merito a quanto da loro conosciuto 
circa gli accadimenti di Via Fani nella mattina del 16 Marzo 1978 
e del ritrovamento di un rullino fotografico. 

Il De Chiara Giovanni è un giornalista che ali 'epoca abitava in un 
appartamento sito al piano terreno del civico 106, in particolare in 
quelVappartamento il cui giardino è riconoscibile, nelle foto 
allegate alla relazione dell'Ippolito, dalla presenza di un grosso 
salice piangente e che affacciava proprio all'angolo tra via Fani e 
Via Stresa e nel quale, secondo la citata relazione di servizio, era 
stato rinvenuto dalla guardia di P.S. Di Sabato, un rullino 
fotografico gettato lì da Ruggeri Tommaso . I testimoni hanno 
riferito, non senza stupore, di non essere mai stati presi a verbale 
né tantomeno escussi in dibattimento su quanto da loro conosciuto. 
In merito alla vicenda del rullino il Di Sabato ha affermato di non 
ricordare assolutamente nulla di quanto sarebbe avvenuto con il 
suo ritrovamento, di ricordare solo di aver fatto servizio di ordine 
pubblico in Via Fani dalle 10 10,30 in poi ma di non ricordare 
altro. 
Il Ruggero, che secondo la relazione citata sarebbe stato colui che 
dopo aver scattato delle foto avrebbe occultato il rullino in un 
annaffiatoio per poi tornare a riprenderlo dopo poco, ha invece 
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affermato di non aver mai scattato foto perché il proprio rullino 
era già esaurito quando arrivò in via Fani e per questo l'agente 
che gli aveva chiesto conto delle foto scattate lo lasciò andare 
senza sequestrare alcunché. 
La Guglielmo è stata molto vaga ed incerta sul rullino ma ha 
riferito elementi interessanti circa quella mattina. 
Va premesso che al fine di verificare l'attendibilità delle 
dichiarazioni oggi rese dalla Guglielmo ho proceduto anche a 
cercare altri elementi di riscontro. 
Ebbene è emerso che già nell'immediatezza dei fatti entrambe i 
testimoni, cioè la Guglielmo ed il De Chiara, avevano esternato, in 
modi diversi, quanto da loro conosciuto. Pertanto a seguito di tale 
premesse posso riferire quanto segue. 
Eleonora Guglielmo, ragazza alla pari ospitata in casa del De 
Chiara, quella mattina dormiva nella sua camera da letto e veniva 
svegliata dagli spari nonché dal cane di famiglia che la sollecitava 
ad alzarsi. Mentre usciva di casa attraversando il giardino che 
costeggia Via Fani e arriva fino ali 'angolo con Via Stresa, udiva 
una persona che lei definisce "anziana " proferire le seguenti 
parole " lasciatemi, lasciatemi"poi sentiva urlare in lingua 
tedesca le parole " achtung achtung" da due soggetti a bordo di 
una moto di gròssa cilindrata il cui passeggero ella è certa che 
fosse una donna, poiché ricorda una specie di chignon con cui 
aveva raccolto i capelli e vedeva partire la moto a forte velocità. 

Vedeva inoltre spingere una persona dentro una macchina che 
poi partiva a forte velocità nella stessa direzione della moto. 
Infine notava una terza persona ferma nel centro della strada 
che teneva in braccio un mitra. 
Dopo aver visto i mezzi lasciare Vìa Fani si accorgeva che 
l'autista dell'auto su cui viaggiava l'On. Moro ansimava 
ancora, l'uomo al suo fianco, cioè il Leonardi, era già privo di 
vita ed il terzo uomo, riverso sul marciapiede vicino l'auto, era 
ancora in vita tanto che essa gli rivolse le parole " non ti faccio 
morire, ti aiuto io ". 
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Subito dopo, spaventata, scappava verso casa e con la 
sensazione che qualcuno le stesse sparando contro. Questa 
ricostruzione molto lucida e credibile oltreché verosimile è stata 
da me verificata nel senso di capire se la Guglielmo potesse 
essere stata condizionata da notizie conosciute in seguito oppure 
se detta ricostruzione fosse stata fatta dalla stessa 
immediatamente dopo i fatti, cosa questa che attribuirebbe 
genuinità alle dichiarazioni rese. Posso affermare che in effetti 
le dichiarazioni appaiono molto attendibili e ciò perché la stessa 
Guglielmo riferiva queste stesse circostanze a vari giornalisti 
che affollarono poi via Fani ed anche l'abitazione del De Chiara 
stesso in qualità di suoi colleghi, subito dopo il rapimento. 
Lo stesso De Chiara infatti ha confermato che la ragazza 
parlava molto con i giornalisti presenti dai momenti successivi 
ai fatti, tanto è vero che le sue dichiarazioni, con dovizia di 
particolari, furono riportate in diversi articoli di stampa apparsi 
il 18 marzo 1978 sul quotidiano "La Stampa " e il 17 marzo 
1978 sul Messaggero, articoli che ho reperito e Le allego alla 
presente relazione. Tale circostanza, ha riferito il De Chiara, fu 
anche motivo di suo risentimento verso la ragazza, visto che 
anche lui svolgeva il mestiere di giornalista ma la ragazza non 
gli aveva affatto raccontato questi particolari. E' anche vero, ha 
riferito il De Chiara, che esso circa un'ora dopo, verso le 10-
10,30 di quella mattina lasciò la propria abitazione per andare 
in redazione a lavorare mentre la ragazza rimase in casa. 
Ha aggiunto inoltre la Guglielmo di aver rinvenuto una foto di 
tipo polaroid sulla siepe del proprio giardino e di averla 
consegnata a qualcuno ma non ricordava a chi. Su tale foto 
erano raffigurati due giovani ragazzi, un uomo e una donna, a 
bordo di una moto e con il casco indossato. 
Ha riferito inoltre che negli anni successivi avrebbe riconosciuto 
in Prospero Gallinari l'uomo che aveva visto fermo in strada 
con il mitra in braccio e che poi, precisamente qualche decina di 



minuti dopo, aveva chiaramente riconosciuto, tra la folla di 
curiosi che si era radunata in Via Fani subito dopo l'agguato. 
Infine in merito al rullino ritrovato nell'annaffiatoio è stata 

piuttosto vaga e non ha fornito elementi chiarificatori in merito. 
La donna ha affermato di non ricordare chiaramente l'episodio 
ma di essere certa che, se all'epoca l'aveva riferito, doveva 
essere sicuramente vero. 

Le dichiarazioni del De Chiara, sopraggìunto sul posto qualche 
minuto dopo che il rapimento era avvenuto, hanno confermato 
quanto ricostruito dalla Guglielmo, sia in merito alla moto, visto 
che anche il De Chiara afferma di essere arrivato in Via Fani nel 
momento in cui la moto con due persone a bordo stava scappando 
a forte velocità verso Via Stresa, sia in merito ai racconti che la 
Guglielmo fece quello stesso giorno ai giornalisti e che ora 
riconfermava. . 
All'esito di questi quattro esami testimoniali, inviati in forma 
riservata dal Comando del Ros alla Commissione da Lei 
presieduta, ritengo molto rilevanti le dichiarazioni della Guglielmo 
in merito all'identificazione dei due soggetti a bordo della moto ed 
in merito alla foto-polaroid rinvenuta sulla siepe del proprio 
giardino, in quanto tale particolare non mi risulta che sìa mai stato 
riportato da altri né mai oggetto di specifica indagine. 
La Guglielmo appare essere stata infatti un testimone "quasi 
oculare ", la cui visuale era coperta dalla siepe ma comunque 
accorsa sulla scena mentre l'azione terroristica era ancora in 
corso. Rimando ali 'esame testimoniale per la valutazione di ogni 
particolare specifico indicato sia dalla Guglielmo che dal De 
Chiara affinchè la Commissione possa valutare tutti gli ulteriori 
spunti investigativi emergenti da detto esame. 
Per quel che attiene invece alla vicenda del ritrovamento del 
rullino nel giardino, rectius nell'annaffiatoio, non è emersa alcuna 
conferma di quanto narrato nella relazione di servizio indicata. Al 
contrario il presunto autore delle fotografie (Ruggero) ha negato 
di averle scattate e comunque ha riferito che, quandanche le avesse 



scattate, esse non avrebbero potuto avere la prospettiva che invece 
hanno le foto allegate alla suddetta relazione di servizio e, 
pertanto, non è possibile allo stato ricollegarle al loro autore. Il 
Ruggero infatti ha riferito che quella mattina si trovava 
posizionato dal lato del salice piangente e non sull 'altro lato della 
strada come impone la prospettiva da cui sono scattate le foto 
allegate. 
Evidenzio in conclusione alla S. V. che per la rilevanza delle 
dichiarazioni dei testimoni escussi appare opportuno segretare sia 
la presente relazione che i verbali di quegli interrogatori. 

Roma 20 aprile 2015 

5 



Senato della Repubblica 205 Camera dei Deputali 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

( V S. 391 

D.I.G.O.S. 

N.0507H/DIG05 "Roma, 21 marzo 1978 

OGGETTO: Rapimento in persona dell'On.le Aldo MORO e uccisione 
dei cinque m i l i t a r i di scorta.-

A l l . n . 12 
+ un p l i c o ' 

'̂ 1 
aAjLLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

:V(|Sost. 
;>presso 

1 
t> f> ^ 
\ ì Vr « 

Proc. dott. INFELISI) 
i l Tribunale di 

R O M A 
/" 

Di seguito a l rapporto del 19 u.sc, 3 i rif e r i s c e che alle ore 
21 del 19 detto, personale del Commissariato di P.S. LTontemario ,nel 
corso d i u l t e r i o r i ricognizioni, ha r i i nuto all'altezza del civi^ 
co 27 d i via Licinio Calvo l'autovettur. f i a t_ 128 di colore bleu tar 
gata ROiJA L 55850. Poiché da immediati a«. srtamenti è emerso che le 
targhe anteriore e posteriore ROLLA L 55850 'urono asportate da a l t r a 
autovettura, come da denunzia esistente, l'au-o i n questione é stata 
sequestrata e sottoposta ai r i l i e v i tecnici, nella certezza di ess£ 
re quella usata dai t e r r o r i s t i e segnalata da numerosi t e s t i . 

Attraverso i l numero di telaio, s i é potuto s t a b i l i r e che era 
originariamente targata R0J1A L 91023 ed intestata a ' i l e 3RNESTI Co­
stanzo, che ne denunziò i l furto il_JJ_marzp u.sc..D. notevole impor 
tanza, i n o l t r e , é la circostanza del rilevamento di p. :cole macchie 
rossastre, c o s t i t u i t e presumibilmente di sangue, esisi i t i sul vetro-
delia portiera anteriore sini s t r a e, in particolare, su. le cromature 
interne del deflettore, nonché l'esistenza a bordo di una sirena col 
legata con una piccola batteria ( a l l . t ) . 

Sono state, intanto, acquisite alt r e testimonianze i l cui conte 
nuto tuttavia non appare, al momento, determinante per i l prosieguo 
delle indagini: quelle di 7ALCITSLLI Francesco, i l quale ha dichiara 
to di aver incrociato a piassale Cxouio, circa una settimana prima 
del tragico avvenimento in questiona, un'autovettura Fiat 123 bianca, 
presumibilmente tardata "CI" , i l cui conducente, per far s i strada 
alienò una aironu ( a l l . , 0 ; - l i DUUAKTB silvano, .oortierc della clinica 
V i l l a no- :?i ta in "via Casnia, i l quale nella notte sul t i . : 
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f u avvicinato da un gLovane disceso da una Fiat 3 32 di colore bleu 
che g l i chiese l'indicazione d i un eserciz-io pubblico situato sul­
l a Flaminia ( a l i . 3j); di TERSIGNI Roberto che circa due settimane fa, 
percorrendo i l sottopassaggio di corso d ' I t a l i a , ebbe l'occasione 
di superare un'autovettura di media cilindrata, presumibilmente una 
"128" d i colore chiaro, targata "CD" con 4 o 5 persone a bordo, al 
cune delle quali indossavano a b i t i bleu, s i m i l i a quelli i n dotazio 
ne a l personale delle compagnie di navigazione aerea. Nella circo­
stanza i l Tersigni notò la presenza di un giovane dai capelli biondi 
e lunghi ( a l i . 4 ) . 

E' stato, i n o l t r e , nuovamente interpellato i l sig. SPIRITICCHIO, 

Lo Spiriticchio ha escluso di aver mai 'ricevuto minacce precedentemen -. 
te al giorno dell'attentato, così come ha escluso di aver altre vol x/ , 
subito danni al furgone ( a l i . 5 ) . *!.~''" 

-=» <v 

Alle ore 16,50 di i e r i , su segnalazione della Sala Operativa del 
la Questura, 'personale della volante Zara s i é portato in"via Casili 
na, all'altezza del civico 871, ove lungo le scale del sottopassaggio 
della stazione dell ' ACOTPJiL, sono s t a t i rinvenuti, i n due separati 0 

gruppi, n.9o copie c i c l o s t i l a t e del messaggio delle Brigate Rosse r i 
vendicante l'episodio criminoso di giovedì 16 u.sc. e rinvenuto da re 
datt o r i di diversi giornali ( a l i , 6 - 7 ) . — 

Verso le ore 1,30 di questa notte, i n o l t r e , personale dèlia stes 
sa volante s i é portato in via Albona, al civico 62, ove era stato de 
posto un analogo volantino delle Brigate Rosse. Nel corso di un'ispe­
zione effettuata nello stabile indicato ed i n a l t r i s t a b i l i v i c i n i 
della stessa via Albona, nonché di via Rovigno d'I s t r i a e via Pisano 
sono s t a t i rinvenuti nelle cassette per lettere numerosi volantini ' 
in totale 66, analoghi a que l l i rinvenuti i n via Casilina nel Doneri^ 
gio di i e r i . * a 

Sono s t a t i i n t e r p e l l a t i , a l l o r a , g l i abitanti di d e t t i s t a b i l i 
molti dei quali hanno concordato nel precisare che i volantini erano 
s t a t i depositati nelle cassette non prima delle 22,30 - 2Ì 00 n i m 

di i e r i ( a l i . 8 ) . ' J' * a 

Detti volantini, redatti con macchina da scrivere diverga da nuH 
la usata.por^i messaggi rinvenuti da dipendenti degli orfani di i n f o / " 
inazione, differiscono aa .juest'ultimi anche pere hi» sono p r i v i della 

.//• 
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ultima f r a s e , e cioè " I comunicati verranno b a t t u t i t u t t i con l a stes 
sa macchina: questa". 

I c i c l o s t i l a t i vengono trasmessi a codesta A.G. con separato p l i ^ 
co unitamente a l presente rapporto, d i v i s i i n t r e gruppi d i s t i n t i , da 
ognuno dei q u a l i vengono prelevate n.3 copie che sono t r a t t e n u t e i n 
q u e s t ' u f f i c i o per g l i accertamenti del caso. 

Si trasmettano i seguenti a l t r i a t t i : 

- relazione d i s e r v i z i o del b r i g . d i P.S. D'Annunzio del Comm/to d i 
P.S. "Llontemario", concernente i l rinvenimento d i un frammento d i 
p r o i e t t i l e da parte d i GRIìSCO Adele n e l l a sua abitazione, s i t a i n 
v i a I l a r i o Fani n.106, prospiciente 
lazione è allegato detto frapimento 

i l luogo d e l l ' u t a i t a t o ( a l l a re 
che viene s e q i ^ y . J ^ p ^ 1 ^ J 

relazione di" servizio, del m/llo I p p o l i t o dello stesso Commissariato^, f 
concernente i l sequestro d i un r u l l i n o f o t o g r a f i c o a RUGG3RI Tomma.̂ : ̂  
so, i d e n t i f i c a t o n e l l ' a t t o d i fotografare i l personale d i p o l i z i a 
i n t e n t o ad e f f e t t u a r e i r i l i e v i t e c n i c i sul luogo d e l l ' a t t e n t a t o **v 
( a l i . 1 0 ) . A t a l proposito, s i fa presente che é stato e f f e t t u a t o l o 
sviluppo d i 16 fo t o g r a f i e che s i allegano ( a l l . 1 l ) , significando 
che i l negativo é custodito i n q u e s t ' u f f i c i o . D'agli a t t i d ' u f f i c i o , 
s i r i l e v a che i l Ruggeri n e l l ' a p r i l e 1976 f u denunciato i n stat o 
d'arresto per f u r t o ; 

l e t t e r a dell'Agenzia d i Roma de l l a SIP, concernente l a smentita d i 
n o t i z i e a l l a r m i s t i c h e d i f f u s e dopo l ' a t t e n t a t o , secondo l e q u a l i 
n e l l a zona interessata v i sarebbero state manomissioni d e g l i impian 
t i t e l e f o n i c i ( a l i . 1 2 ) . 

Si t r a s c r i v e , i n f i n e , i l testo del telegramma cat.E2/Gab. trasmes 
so i e r i d a l l a Questura d i Campobasso ""Noto detenuto ANSID2RI Cesare 
habet i n v i a t o at d i r e t t o r e questo carcere messaggio con cui r i f e r i s c e 
che durante permanenza penitenziario Porto Azzurro e3t venuto at cono 
scenza attraverso di s c o r s i f a t t i da b r i g a t i s t a r o s s i NARIA, OLIVIERI, 
SOCCI et a l t r i che era i n preparazione sequestro a l t i s s i m a personali 
tà et che essa sarebbe stata nascosta i n un convento f r a t i aut suore 
punto Predetto habet i n o l t r e prospettato ip'otesi che nota personalità 
sequestrata potrebbe essere stata nascosta fogna c i t t a d i n a punto Que 
store Ceraso"", 

Si precida che i l suddetto ansideri, i n occasione d i a l t r i awe 

nimenti c r i m i n o s i , ha r i f e r i t o a g l i i n q u i r e n t i n o t i z i e r i l e v a t e s i poi 

infondate.- I L VTCB QUESTORE AGGIUNTO - — ' 

-D. Spinella-



Il Messaggero del 17 marzo 1978 

"Non italiani, forse tedeschi" di Moreno Marciteci 

Da due anni e mezzo, ogni mattina alle 8,30 precise, il fioraio Antonio arriva con ii suo 
furgone in via Mario Fani. Si ferma sull'angolo con via Stresa dove espone la merce. Ieri 
mattina non s'é visto il suo posto è stato occupato da una Mini Cooper azzurra targata Roma 
T50354, una delle vetture usate dal «commando» delle brigate rosse. Non si è trattato di 
un caso. I terroristi avevano provveduto a impedire che Antonio, ieri mattina, non si 
trovasse sul posto. DÌ lui conoscevamo tutto. L'indirizzo, gli orari. E cosi, mercoledì sera il 
suo furgone è stato reso inservibile con lo squarcio di 4 pneumatici « l'avevo parcheggiato 
come al solito nei pressi di piazza del Popolo, proprio sotto casa mia - ha raccontato lo 
stesso Antonio ai cronisti.- E' successo poco dopo le 22.30. Ho sentito degli scoppi e poco 
dopo scendendo in strada, mi sono accorto del fatto. Ho pensato a dei teppisti e mi sono 
messo l'animo in pace». 

Testimonianze sui proiettili. Uno ha forato un vetro e si è conficcato nella parete del salotto 
di un pilota civile "al secondo piano di via Mario Fani 106. Altri 3 (corazzati come hanno 
accertato più tardi i periti) sono penetrati al piano terreno della stessa palazzina dove abita la 
famiglia Gianni De Chiara. In casa c'era solo un ospite, la signorina Eleonora Guglielmo. 

I colpi hanno attraversato la finestra del bagno, forato un divisorio interno e raggiunto un 
armadio dell'ingresso. Eleonora Guglielmo si è svegliata di soprassalto: ha sentito la voce di 
un uomo anziano che gridava lasciatemi, lasciatemi, uno sbattere di sportelli e uno stridio di 
gomme seguito dal rombo di una moto». 

Più particolareggiata e molto interessante per le indagini, la testimonianza resa da 
Alessandro Marini, un uomo sui 50 anni che si trovava a passare in motorino nel momento 
dell'imboscata. <percorrevo via Fani provenendo da piazza del Pordoi, verso via Trionfale, 
nella direzione opposta a quella della vettura su cui si trovava Aldo Moro. Mi accingevo ad 
attraversare via Stresa quando ho scorto sul lato destro della strada tre o quattro uomini in 
divisa, altri senza. Subito dopo la sparatoria. Mi sono fermato a una cinquantina di metri, 
impietrito. Ho visto cadere della gente a terra mentre quelli in divisa gridavano come matti. 
Non ho capito cosa dicessero perché parlavano una lingua straniera, ma non saprei dire 
quale. Due di questi hanno trascinato fuori da una vettura un uomo e lo hanno trasbordato su 
una 132. 

La testimonianza ha rilevato la possibilità che fra i rapitori di Moro ci fossero degli stranieri 
« Uno dei terroristi - hanno detto due coniugi che portavano a spasso un cane - ci hanno 
detto di andarcene. Avevano uno spiccato accento tedesco o forse slavo » . 

Esattamente dalla parte opposta dal punto in cui si trovava il testimone Marini, la scena è 
stata in parte osservata da Paolo, un giovane ventenne, figlio del giornalaio di via Fani. « 
Stavo leggendo dentro il chiosco - racconta - quando ho visto passare la macchina scura di 



Moro seguito dall'Alfetta bianca della scorta. Ho sentito tre colpi secchi . Sono uscito dal 
gabbiotto e sono andato in mezzo alla strada. Sull'angolo con via Stresa ho visto delle 
macchine ferme: sulla sinistra della strada, c'erano alcuni in divisa da piloti dell'aviazione. 
Uno solo indossava un giubbotto e portava un passamontagna calato sulla testa. E' stato lui 
che con il mitra imbracciato si è voltato verso di me puntandomi l'arma contro. Soltanto 
allora mi sono reso conto del pericolo. Con un balzo mi sono buttato a terra sotto una 
macchina e in quell'istante ho sentito una seconda scarica di mitra » . 

Aldo Moro non dovrebbe essere stato ferito. Lo afferma una donna che non ha voluto dire il 
proprio nome. < I terroristi che ho visto io erano in cinque. Due hanno fatto uscire dall'auto 
Moro. Tenendolo per un braccio lo hanno accompagnato alla 132 ferma sull'angolo di via 
Stresa. Moro camminava tranquillo, non faceva resistenza, escludo che fosse ferito >. La 
stessa cosa ha raccontato agli investigatori l'On. Pino Rauti del M.s.i. che abitava in via 
Fani ed ha assistito all'ultimo atto dell'assalto al corteo del collega democristiano. E' stato 
lui uno dei primi a telefonare al 113 ed a fornire il numero di targa della «132 » usata dai 
brigatisti per rapire l'On. Moro, ritrovata poi in via Licinio Calvo. 
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Pagina 2 del Giornale il "Tempo" edizione del 18 marzo 1978 

Il giorno dopo sul luogo dell'agguato 

«Quello che ho visto in quei terribili secondi» 

(continua dalla 1 pagina) 

...cinematografico: «La vita davanti a sé». Arrivano sei deputati pugliesi; dopo una 
citofonata all'appartamento vengono ammessi in casa. Scendono dopo pochi istanti. 
Qualcuno parla di casa «umile, modesta»: qualche altro accenna ad «una grande 
dignità e serenità». Si sconfina nella frase lapidaria: « Ho avuto l'impressione di una di 
quelle grandi famiglie legate dal destino, la fibra del Kennedy». 

Il solito tragitto, tranne qualche variante. Nella zona l'on.Moro era conosciuto 
personalmente da molti. All'edicola in piazza Monte Gaudio ci sono due signore. 
«Dopo il fatto ali 'ora dell 'uscita dalla scuola non si sono fatti che formare gruppetti di 
persone che discutevano. Uno sdegno generale. Si fermava con tutti era sempre disposto a 
scambiare due parole. Anche quelli che sono comunisti hanno detto che non lo dovevano 
fare. Poi ieri sera è mancata la luce nella strada. C'era proprio da avere paura, non 
passava più nessuno». 

Dall'altra parte dello slargo dopo una breve gradinata di scalini, la chiesa di San Francesco. 
Un tempio povero, poche perché in fila, la navata piccola, i muri accortinati e sbrecciati. 
All'interno non c'è nessuno. Era a volte uno degli appuntamenti obbligati dell'Onorevole 
Moro, che ultimamente si fermava con maggiore frequenza in Piazza dei Giochi Delfici; 
l'ultima volta non ha fatto in tempo ad arrivare. 
« La signora ha saputo di quanto era accaduto mentre partecipava ad una riunione di 
catechisto». 
Sull'ingresso una pubblicazione di nozze fra Massimo e Daniela ed un avviso per lavoratrici 
estere invitate a prendere parte ad una squadra di pallacanestro. 
Poco oltre la freccia sulla sinistra la discesa in via Fani. All'incrocio con via Stresa è in atto 
da tempo il meccanismo ad orologeria. Diverse persone hanno notato « quattro strani 
piloti con le scarpe di gomma e di p a r a » . Un'occhiata perplessa, ma niente di più. 
Sulla scena dell'imboscata i capannelli di persone si formano e si sciolgono. Chi segue 
stando affacciato ih finestra. Sull'asfalto la pioggia ha cancellato ogni traccia: tranne le 
briciole dei cristalli delle vetture andate in frantumi e raccolti ai bordi del quadrivio sotto i l 
marciapiede dove si accumulano i mazzi di fiori. 
Una donna dall'aspetto di popolana, con la sporta della spesa sotto i l braccio, sgrana un 
rosario movendo appena le labbra. Alcuni ragazzi ricostruiscono i fatti come la sequenza di 
un giallo d'avventura: « . . . e quando sono arrivati qua l'hanno massacrati». Perché sono 
venuti? « p e r divertirci» azzarda il quindicenne con un apparecchio metallico lungo tutta 
la dentatura: « molti ne hanno approfittato per fare sciopero. Al "Fermi" dove vado io 
quelli dell'autonomia esultano». . -
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Si alterano riprese cinematografiche e televisive. Uno speaker della BBC News si mette a 
ricostruire in inglese l'accaduto in mezzo alla strada. 
Il più intervistato è Antonio Spiriticchio, il proprietario del furgoncino che all'incrocio era 
solito vendere fiori e che ieri mattina si è trovato il « Ford Transit» con le gomme 
squarciate. 
« ma come, noi non abbiamo malfatto niente a nessuno, ho pensato. Poi abbiamo capito. 
Ho avuto un danno di 160.000 lire». 
Da un taxi scendono una coppia di anziani e distinti signori con due grandi scatole di 
cartone. Una volta aperte cominciano a spargere il selciato di stupende camelie per qualche 
minuto. 
« erano per una mostra che non si è fatta più e allora abbiamo pensato, piuttosto di 
sprecarle, di portarle qui. Ma non vogliamo pubblicità, è un gesto nostro». 
Il palazzo più vicino all'epicentro del dramma porta il numero 106. 
Il muretto che recinta i l piano terra è interrotto da un edicola votiva con l'immagine di una 
Madonnina di ceramica celeste. In basso una mano di bianco a coperto una scritta che si 
intuisce in vernice rossa. 
Tutt'intorno all'immagine sacra ancora fiori, persino un mazzetto di margheritine di campo 
nel bicchiere di plastica di uno yogourth. 
E.G., (non vuole dire di più) si sporge dall'inferriata del giardino dello zio vogliosa di 
parlare. Un paio di jeans, un maglione blu. Alle sue spalle, lungo la facciata del palazzo, sui 
mattoni scuri, quattro graffi profondi lasciati dalle pallottole, più in giù altri tre hanno 
centrato la finestra, sono penetrati nell'appartamento forando i muri del bagno, un armadio e 
la parete alle spalle. 
«Se ero nella doccia, mi avrebbero preso,. Ma mi trovavo a letto. La sera prima ero 
andata a ballare. Adesso ci andrò sempre. Mi sono messa una camicia ed i pantaloni e sono 
arrivata da questa parte del giardino. Ero arrabbiata, perché pensavo che fossero dei 
ragazzini con i petardi. Poi mi sono resa conto e sono scappata. Ho visto i due sulla moto, 
la donna con lo chignon; lo ha portato via a spintoni uno vestito con qualcosa di chiaro e 
quello che poi era steso in terra non c'era ancora. E' durato un bel po' di minuti mica 
pochi secondi. Anche il cane che di solito è scemo mi ha tirato per i jeans». 
Alcune parole, sia pure nella confusione e nel frastuono, sarebbero risuonate distinte: 
«Quello no! Acchiappalo! Lasciatemi, lasciatemi! Achtung». 

E.G. è presa dal ruolo inatteso di detective: «Un bossolo l'ho trovato io, la scientifica 
nemmeno se ne era accorta. Con questa diapositiva che ho rinvenuto poco fa nel giardino. 
Vuole vederla?». A colori, un lui con casco ed una lei molto bella su una motocicletta. 
«Ma la motocicletta mi pareva un 'altra. Quel poveretto è rimasto a rantolare con il 
sangue che gli usciva dalla bocca. Anche l'ambulanza ce ne ha messo ad arrivare, come 
con la polizia. Ma meglio dire che non ho visto niente. Sono tornata a letto. Ero 
terrorizzata». 
«Oggigiorno si ha paura». 

Un quartiere tipicamente bene, con i gerani e le piante sui balconi a nascondere il cemento 
con il verde. 
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Si accendono discussioni dal tono concitato. 
«For se bisogna mantenersi calmi, lucidi. Forse a volere reagire si fa i l loro gioco». 
E' una signora ancora giovane, distinta e parlare. 
« M a come si fa con queste vite buttate li? Io e da ieri che non mangio. Li ho visti cinque 
minuti. Dopo con le faccette ancora la volante. Non mi occupo di politica, non so nemmeno 
cosa è destra e cosa è sinistra. Non so sé è giusto o non è giusto, ma un uomo di sessanta 
anni, bisognoso di cure mi fa pena. Una domanda mi sono subito posta. Perché non usano 
macchine blindate? Almeno quei poveretti si difendono. E' quelli non erano miei fratelli, 
erano fratelli di tufiì».Poco oltre il giornalaio. Il ragazzo che si trovava la si era affacciato 
per vedere cosa stesse succedendo. Poi le sventagliate lo hanno convinto a ripararsi, 
buttandosi giù a terra. 

« E ' lei che cosa avrebbe f a t t o ! » Sono tante le domande che arrivano e alle quali è 
impossibile rispondere. 
Ancora una donna sta parlando con il rivenditore. Oltre lo sdegno c'è una rabbia pericolosa 
che monta. 
« I o saprei cosa fargli. Tutti al muro. Anche quelli che stanno nelle carceri e poi ta-ta-ta-
ta-ta-ta. . .». Sulle.teste frulla un elicottero con un rumore simile a quello che esce dalla 
bocca della signora. 
La storia di questo ennesimo attacco « a l cuore dello S ta to» è ancora tutta da seguire. 
Hanno colpito con precisione e determinazione come il toreador con il toro nel momento 
della verità dell'insediamento del nuovo governo. E lo Stato, già fiaccato dalla sanguinaria 
«bander i a s» delle brigate rosse, si vede costretto a piegare ancora una volta le ginocchia. 
Ma più che al «cuo re della comunità» costringendoci a vivere, più di ieri con un gorilla 
nel cervello. L'avvento folle della rivoluzione cercata nel sangue, se lo Stato non si rialzerà 
subito, rischia solo di dare vita a un esercito di borghesi piccoli piccoli e di giustizieri della 
notte. 

RUGGIERO MARINO 
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IL TEMPO Am» XXXV - N. 7» 

SENZA TREGUA LA CACCIA AI TERRORISTI 

In tre ore l'analisi della strage 
Alla riunione del Vomitata per la Sicurezza presieduta Ha Andreotli l ministri Connina. Portoni, Malfatti, Kit f fitti e Donai Cat­
tai, il segretario del Comitato, Napolitano, ai comandanti dèi servizi segreti, dei CC» detta Polizia e detta Guardia di Finanza 

Usto CUt l M i » » n a * 
dea** dlAodreocti. a Corn­
u t o par i * « c o t t o » b tre 
ora he tatto D ponto mito 
l u m i n a ettSOOStP PST S t B V 
aera aO» cattar» del i w » 

pertecJpacCt wBm. rinatone ba 
tasto sswsm ascttarestan*. 
od sono filtrate • todlarrsalo-

a ssi»**» s a r d e l l e e r i -

*°?TJÌI ìSri ****** tS°ttt-

ctia ba d lwauueni* erio-. 
noso I aeivtil searatl obo-
tondo 0 SIP e fe l t ro orsa» 

creando <h> o n n struttu­
re, fi dtSMI e i l SISDE. 
costipate allo scopo, rttptt-

« ««t rMesrf tà eVflo Sta lo . 
» psr e c a o f c m a w u i 
coNstti tt/onstw • di *K 
e m m per M «tfMcMt aVOo 
Stato JrwQCTrtàw * dette 
Mateava* * SISMI « OISOS 
t m » « r a t t o dal tea. Ban-
totttOLjnitro dal aan. Gres-

tMTapjoaBPo«gasa 
(OomttstQ eosentivo per 1 
ssrvtal dt fnftirinaihine o di 
«Scorte*»» che * Olle «traci» 

immi t i* . - t ìm M a riunito 
Ieri • palano Chlsl ha dalla 
l — • • •P1HI « r s s t t a r l d i 

chedurante l» riunione * 

B QUI s toni (B Ropso'dr-

f a r i Ivo • M i n o C M Q I 

SS* 
Durai Cinto; u Mtmtito 
gana i l t ( M Comitato ns-
poltttoo, 1 4 » capi « MT-
visi m e n u * Soolovlto t ee-
nerale Gruaìni , fi . coma-

i o di Stato Msssjore 
rato Etoacm. I l conato 
deus ( t e d i a dt f i 
tao. ' Otudtce. B topo dalla 
PoHei* — - * - " — " 

PTJOA D I KOTUOEt -

i t i . 11 quale a a a ratta * 

»f H j à S lato e' rarospbVeh* 

eneo* par dar modo ad An­
ti reni i l a gemmati» t t n a v 
i n d i v a i u i u k m i n f l e t è 
detta * i i untone eoo | sooteio* 
r i dr i peniti , che i l * «neh* 
tenui* tati • da»» ousle r i -
tetlsmo tn altra parta- d»l 

f t o . E*aoaa(taU ha dotto: 
• Ire* Mn-rtfon i m tm 
erattstucl W t M i , 

L'On. E f t S f t t l i U Ha poi 
Preposto che And 

tra accettar* tfl lana eh* 
Ctt aono pervenuti e* molta 
pani di ramni tn datarmi. 
nate località par partecipa­
re a ccenixt EvanariMi ha 
dado eh* tutta la operssto-
rd dalla fona deUWtne In 
cor» a «piena dia immuto 

dal MtoJ5S*S£nB*e«»o a, 
par Quanto rtnoids starno, 
dal ojneatera. I l aottomira 
tarlo, eh* appariva « a n r a , 
al * datto ernsretslsto par 
alcuna notisi* circolata, p t f 
t a o » awrwatdora fette, che 

farraoo aoteanto a eompll-
eara la eoa», f m i l i o Evan-
fsUsU Don;)» procUalo a 

a quali nn> 

arpeai* ad ejttatc* n tm-

aWaUtSrrTorUmo»: è la catt­

a l i rMrOUuuiiaato 
« i l acfiati • •ttUloMltaiTO-
rtsroo. ' 

• / n c n t ì , ^ t t i u n i n t f t N 
W I m w t t t i c i ptr I Qtùll non 
r da netodfrai n a psrteri-
Pddont « t r a u m i - aBero» 
tra IWtro'Accama - poa-
— arprMB tt pfòet t-

lart attrmtneto " IT . rVeoe-
cwput* * t m r t z r o imo-
MfltKHow m a t i t a natta 

505. Nrtta r a ^ W m pra? 
«tota d c a v f t c » "l>- d m 

aiptttt nriSUrl a ctcUl a d 

aaratsl.c&a al vlana ptatto» 
•to a porra coma la craarlo* 
na di tm auparaarvlJUQ, dtf* 
Ikflmeot* «tstthvte a tr»tlk> 
di un p r r t« Io Acrtma pro­
porla •rcmiMhnai;!» una 

rta. ma par tarrtfurk) o par 

A PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Procura: mancano gli agenti 
per la «strategia a tappeto» 
Riuntone, ieri mattina, con I responsabili della PS, dei carabinieri e del 
«servizi» • I Sostituti lamentano una scarsa Informazione sulle indagini 

Mxlaitva. A P a n » 
» di OfciMlita, proprio nel­
la coniaaaralam delle d l l -
ficoll* ebe a rapor t» un» tn-
A l X m di <iu«ato tipo, i l cir­
c i (reneUcantcnte n m v a i -
alasi atrada eoe pwaa por­
tai* al aaojDMUvtorl aaiaa-, 

» alitato ori 
a (JcuDlma-

t l s t m t hanno partecipato 
aneba a riunioni con I «ar­
tici poMcf • aan •ordina 
putbUoo. a MauiU una mat­
tinata frcnatka. al urmtna 
delta ntmiar» Orll 'alm atra 
nello attatlo dal Ptonintora 
cape (Uorannl Da Matteo, 
due «o«ltuU. fl dottor CtlU-
dio Vtutor* e U dottor En­
rico DI Nicola, f1 erano re­
a l i a colloquio con II Uhu-
•tra detti interni C o n i l i 

aetacelari la d t tà . 
dMaa In otto «attori «otto 
U diretto controllo dal rsa-
at«r»u dalla Procura. 

Operatmmente a atoto no* 
pcanXbUa adertra alla ridite­

la data la eanaentta eear-

poata dtQa Procura, « w 
atre ctttk come Milano, To­
nno, Canora. Kapott • Bo­

era non • 

e i) M 
drt preitdente della DC <mn-
nmri» Aldo Moro. 

ITiMito «wmmciot d w i M , 
dato che n i . rlttem r ' 
tana dal- " " 

• t i ta notista. Ibpenzlaoa 

_ _ . . . . . . n rasalo di 
astone .at anartam a mt«-
cftta fl'oitt). 

Par rara I ! punw «ulta »i-

. . ._ Oliailxl« i i i «o l i o 
un torantro che. coro tortaio 
mUtOOOo art Procuratore 

rapo Gloranni Da Uuteo. e 
pmeetuìto In quello del to­
rnitilo Luciano Int«U*l, u 
•sudine cu rumo, 11 atomo 
dellaesuatti mortai*. 

Alla riunione hanno par­
tecipato ti capo della DlGOfi 
di .Roma, dottor spinella. 11 
vtrequrjlort 3«tksiuero, fl 

Reazione nelle scuole: 
oggi due manifestazioni 

Sdtpcfi nedi tonh ififfriiti t ÉRlWwsità 
CwcefliMeatf ri'tetra e i piaci t t Xittnl 

rara e un 
•entst .aeirau. 

I l onoro alla Procura * «ta­

ne, Enrico DI Nicola, Do­
menico sica, Alberto del-
tOrco, Otancsrlo Armati, 
Orazio Savia, Paolo " 
ma. Tuta 

eie*» <11 tfored] pcvaerttzìo, 
drrtdendo la citta in otto 
settori nella aperanr» che 
l'oa. Moro non t i * stato por­
tato ruorl Roma. Al Procu-

eapo i 
a al eoi 

no (matta aono t tsu amari 
coti otto rnaftttratl e t » i 

« <d * notata l ' i mania di 

tritato 
1 prtml otto j i ad ld d » 

hniBio corntneisto a lsrorsra 
tn eoUetttto sono: OsatUo 
— - P M . d d 

| IL GIORNO DOPO SUL LUOGO DELL'AGGUATO 

«Quello die ho visto In quei terribili secondi» 

fsrsitlle l a n M «al deattno, 
la flora del Kanoedr >. 

i l eoote fraetffn. traine 
«rsslane esrteste. S tO» S O M 
roa. Jfore* era «onoertafo 

ViJto^m'wmm Mostt 
O—le 1 eoo» daw earsore. 

e DOPO 11 « t e «n'ora, d«K ; 
ttMMe deflo eoDoet m a ai 
toso tatti d » WfB)aie> prua» 
yetM d t J i raOB» che dteu-
•ffaaav n t •deano sanerà-

evslksjaP m% aecMajerali D t 

l* t e t r m 
ras. W \ 
m eantte « sta. 

s'alia K V M detrtatsoscani 

M /raaianat ». MCCOW «I. 
porsi drt t M e ^ M o . sotto 
U ewrrtajafde dopa si aw-

ìà^Stte 
• e o i I M rosario et «ocra . 
do sporse k U e r a . AJnr-1 

a ^ t^ttMdo 

i t M W ' ~ u f < K . d ieer t l rd» 

• Molti ne rsoaM enmOt-
tato per rara icjopsro. Al 

Perni "* dova f i d o lo inai­
l i deDstrtoooraia esultano • . 

tote d i csrWne. D M 
•parte eoe^seMno • spar-
eve H ecMato dt srapesde 
cepaaa» per t t o l r i l i awasto. 

che non jH 
loro oobltittO psnapto," piut­
tosto di aprecorle. dt por* 
tarte q t s v I l a « J M HUesso 
eoaoartth, e va tesfc so-
atma. 

; i iwtosD pr* -
resa.*atro de* dn 

i raeeelM In p r t ^ M w a sul luogo della i t rso* 

caparlo s s » tertxto dke et 

dt CSJSSPO spi WecWeri di 
satcnee f I aa» sopoartA. 

S A , r s e » PMCS d m dt 

di M S * . aa Me. 

ciste eet papesco, nd mstfe-
ai s c i r l (reairro ereH err> 
tomtt Isacstti dsOe ps&ot-
Msf. Pt* M Oli altr i r r t 
sesso centrato te iteettr*. 

sswno. ss ansjstlo t k s > 

ero andata s ballare. Adrs-
•o d andrò •empre. Mi x> 

una ountcls ad t 

da questa parte del eurdi-
no. Ero smottate, parcnd 
pensavo che tosterò dei ra-
•Dwtnt coo . i petardi. Poi 

chi*™» lo ha portato rts 
a Bptntont uno nat i lo con 
gualcata di chiaro e Quello 
che poi era steso tn terra 
non o'erm ancora. E' durato 
un bel po* di fatatiti anca 
pochi temmdt. Anche 11 ra­
ne rtsfdi aohio «cerno mi 
ha tirato per, t iesm >. 

•tiesse - esente, rio pere 
mila - coatntoat e net trw 
ttsoso, esrcUero wsosert 

ecliiemH Addane; >. 

•rteatUks Mrameno M ne 
era accana. Come questa 
dlspottUet che ho r inntw-
io poco fa nei sisrdinn. Vuo­
le r r t r r t i? ». A colori, un 
lui eoe O H » m s m (et mot­
to nella ss ssa motortrtri l* 

• Ma la motocicletta a l 
parer» untltrs. Quel poss-
rerto* rtmuto s rantolare 
con D SBBJUI che t u uama 
daltt bocca. Anchs ramhu-
tsozs ce m ha meno ad 
arrivare, cerna ta potuta, 
Ms meglio atra che non ho 
vitto mente. Sona lanista a 
M i o . Ero terrortdata •> 

• Ondtiorno «1 ha paura t . 
Va QMrtWrr llpicflUfrle 

bene, roa 1 strani * U OHM-
te.es) pokoei 
tt censito eoe II rente. 

t a f : rfufreEa. e pattare. 
• Ma come ci ts con que-

Me vite buust» UT lo e da 
tari che tran mantW. Li ho 
vit t i -cttvpi» minuti dopo 

votasi*. Non m occupo di 
pollilo, non to nemmeno 
cosa e .destra e cosa * at-
nlttrs. Sor to te e Custo à 

di cara, col l » V -
roa&ds mi sono tnMltr po­
chine blindate* Almeno quel 
poveretti si attendono. E 
quelli non erano sue! fra­
telli, erano fre t t i l i d i tutu ». 

Poco oltre N parsotelo, tt 
rapata» rV u trotino tè tt 

tinto a «pararsi. t>*ttondo-
v ani e terra. 

* E' lei che cena amane 
faitoT*. Soao tssle le do-
uosde che arrìoeu e «Ile 
coati * ÌMpotutiti* rispoa-
4err, 

Ancora ima dome ita 
parlesdo-roa i l r imu l i t on . 
Oltrr to tdeirso rt ma rsh-
6 » • pertrotaw che ntosia. 

i t o uprei cosa f s r f l l 
Tutti i l muro. Anche qoettl 
che Marmo nelle caroerl e 
poi i»-it-i»-lt>ta.tm... • 5*1-
t t ta le tratta l i * sNcOtlero 
coti vn remore limila a 
osrito r*e tata dalla borro 
detta fhraors, 

«sesto 

come i l toreador ce _ _ 
set momento deus rsnfs 
rfetnntettlÉrwesJo del ssooo 
eorrrno. t lo Stata, età May 
ceto dotte issustwsrte « oan-
deriUafe deOe ortpate ra>-
•e, et eede costretto a ptr> 
eare ascora ssa rotte te ot-
toeciuo. Me sM che at e eso-
t r dHlo Stai»* hnrvo fs-
trrto t'atttm» ttrttm at * rso-
re rfrtie comunità » cotf r f t -
prndoci a rtrrre. pr» di (rrt, 
eoe se portila set cwef io , 
f e l t r a t o /ode della ftoots-
itose ceree lo nel somme, se 
Io Slato non et oetsrrs aw 
WO. rlsehM eoto di dar* t t -
ta a-sfi m m t Q éi porpscri 

tn pratica, OUsocta Itndast-
ne. 81 t protestato, per ts 
mancata cofMitooe di parti-

che potrebbero avt-

auo deirincMesta, da perle 
dt ttmt t died maalstratl. 

Contro iidea del •collet­
tivo » o mrsUo di lavoro in 
«tato*, «loca Ja fornuirion* 
palcaloinn» dei studici its-
llsnt che lavorano In piena 
autonomia wewndo. otnu-
no. metodi e criteri del tutte 
personali; A mm»tro con 

me s cóllcehi alcuni Eludici 

in confi Ir tori coti delicate e 
drammatiche * molto racus 
laadam andare a rrlUebe. 

l i trsileo at mista ha pro­
vocato a Palano di Giusi 1-
ata anche altre reauonl. Gli 
operatori deus (Mutilile hsn-

n soltanto p per esecrare H 
dramrnsttco episodio ma per 
metterd coneretsmeote a «tl-
tpotmcme per erentusll tnt-
taUve da sseumere ala sul 
piano deQe trslseirii aia sa 
quello più « rwuraeo te cm-
diKsrio. 

contstto di Ieri mat­
tina, servirà a msUere a 
nuoto le mtdstlrs concrete 
da adottar* per combattere 

Is vtolacas. 

Sdegno 
e condanna 
del dirigenti 
di azienda 
La OrdeoencKc* usuana 

/rapitoridiMoro 
non si fanno vivi 
iCoittMMiiL t a m i , papMaJ 

OAV. Par (ttsnrs PnUs sV 
UsMtone deus n d o c M t«-
«OBD» Intansatrmo esombs-
rtre 11 campo dsus after-

tura, PoiiB», Cajsbtrdert. 
stanno larorando si massi­
mo a>lle loro pcmtsitU » 
tscendoterMo quanto drhbo-

M g! s? r t»*nS ik . rtferila sOa 
•lornsts di i e r i ; al pub coo-

psrte. i l controllo w n n s > 
te copular* <Mla tona dia 
crasso Brodo «1 pud dallral-
tsr* ira «ts Trionfale. vM 
deus CunUlnorta e ria U d -
nto Calvo: le. perojiistriont 
tsth ordhist* dal dott. to-
reust (e dalle «UBH suso-
bero n t u r l l l 1 lefrrrt del 
quali ahbUurjo partalo I . U 

lari, delle stsrjcn fserorts-

•trsntinB:' 1» mesta a pun­
to, non del tutto perfetta, 
dee» identikit di due del ert-
rntnall; lattali*! delle comi-

Uaiche tn atto: l ' 
toptìco detto tatme dal Ca­
duti 

Dall'altra parte, fsttaea 
del « fatto nuoro ». eie* ]•**-

tCRtitn del.cruniDslL l l m t o 
di une foto deU'cn. Aldo Mo­
ro, la 

nella efficacia del primo 
punto. D^rtra parte, i l i in­
quirenti ooo possono 

va e costituito eoto dal rt-
inmunenta di un 'altra dati* 
auto usate dai cilmtrjsll. %M 
tnsuddoa, per quanto so no 

ans per i l smei» 
•astBSJtuoooie»-

i DO e talari da* 

<e» a o t ò * » ^ d i r e * diJfJch> 
dt toOdartoià eh pcssi-

— — *d avvile, pet-
Cteso. I dtrlcenu ed untre) os» 
aSji Isvoratori e «De torse po-

Condose 
le autopsie 
Oggi alle 16 

I funerali 

• aperta st. 
M di tutti | 

ta toro adeskaw £ t S a . 
la POSI, la Qjoeeatti scn-

u*"rnn, ta oso,^au! 
Cnsitrs '—'—• • 

• perle 
olio e inrao; barro aderito 
ta leghe detU ttudenU e del 

ta* di soorts b 
terne. ndeJdsdl si asti 
Turn i presemi tene d 

... r>.»»- nnowsilimi • nelle tWUstf*» a 
uJÉ artos delie tsutoooni cadltu; 

«- ds lu stsUstta sia: 
3> ls « l » « « o sulla quale 

• «Ufo costretto e aalire » 

** ta ttSle bianca ittioes-
ta i n rta Uestso Coleo seri 

Come nsU.aoests al i ta * 
sts t» rttroests m *s> U d o » 
Calvo, a ssa metri da dove 

msutoa le < l » i blu. aoHso-
to sin BQtteT Beathta gasar-
do che 1 crtmlnsll rosd la 
ebbtstsi rtportars, pvoprlo t i , 
•J centro del cicJone, E dun-
«rae si deve Ine^sTnera* pea-
- " che v i a » ctsts a' " 

dette eoaa pn tesetene, alto 
eMT*. s i « d e t t o che e n 
•BBittpdl no s t s tènad l csx-
•tsi - BatomstkaxBSBb) csm-
trtemtt non « vero. Umac~ 
ctuns, t t trovava alrbttcsB 
del a. M , ratsata deO* t a r o 
•omo M s m che aoautni-
va IS'torta vera, Soccs U 
BOBBVIsvlÒtlS K S3S5-1 e n 
•tata rubila ad oca «13fa d i 
proprietà deSa Cuustders-
TJKnt p?nfri}e ftallsrai Com-
merclo f TUrteDO, eoo sede 
tn Tta BeQl 3 a Trastevere. 
L te to è stata rubata, al sV 

t»Uo anteriore destro. ISav 

•ma etoU» a oueil* trovato 
«aSs «11?» bra « cstsns. 
sul fimotto i 

«fused» la coppia «ho eb-
bmridooO la «Itti tu «la u-
drdo Catte; • o " 
•va al o -

ritrovate; (a t i z i a obi e 
s bordo ron. Moro srata-
rWM»ej* i t o n i t i d b W 
ne deus Pineta SaochettL 

» " 5 f t W d M DcV» «to-
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Roma viene setacciata di Fabrizio Carbone 

Roma viene setacciata Roma viene setacciata (Segue dalla V pagina) giato il Ford verso le 
19,30. Non l'ho lasciato proprio sotto casa perché in centro è difficile parcheggiare sempre 
nello stesso punto. Loro erano lì a controllarmi per poi costringermi a rinunciare ala 
giornata di lavoro». Mario Spiriticchio parla a ruota libera, si fa fotografare: non ha paura né 
rischia perché non è un testimone che può fornire elementi utili all'inchiesta. In via Fani c'è 
invece chi rifiuta di fornire le sue generalità: come il magistrato che ha scambiato una parte 
dei terroristi per componenti di una «banda musicale» con borse in attesa di andare a 
suonare; o la signora che ha visto uscire una donna bionda dalla «132» e tagliare con le 
tronchesi le catene di una via privata. Poi ecco i ^ i ^ ^ m ^ g i à f ^ è , / c h Q già ieri aveva 
fornito una serie di elementi alla polizia. Oggi parla con tutti e racconta di aver visto i 
terroristi, ma non tutti. «Giovani — dice — e solo due erano mascherati, quelli a bordo della 
motocicletta». Spunta di nuovo la moto di grossa cilindrata, comparsa all'inizio delle j 
indagini e poi accantonata dagli investigatori. E' attendibile la testimonianza di questa i 
giovane? Riportiamo altre sue parole di estremo interesse. «Dopo la sparatoria — dice — 
mi sono affacciata di nuovo per vedere e sono rimasta a guardare a lungo. Sono sicura che 
uno di quelli che avevo visto prima era lì, mischiato tra la folla, a guardare i due carabinieri 
e gli agenti di scorta massacrati». Possibile? Sono dichiarazioni che la ragazza ha reso in 
pubblico, parlando con i passanti e le molte persone che stamane dimostravano con la loro j 
presenza e tanti mazzi di fiori il dolore spontaneo del quartiere. Ancora un testimone, una 
donna: «Ero in macchina in via Fani, qualche minuto prima della tragedia. Allo "stop" 
davanti a me c'era una signora in macchina che, frenando, ha ribaltato il sedile posteriore. 
Mi ricordo bene la scena perchè ho aspettato che la signora recuperasse parte della spesa che 
era caduta. Poi sono ripartita. Dopo pochi secondi deve essere arrivato Moro con la scorta. 
Ho sentito spari a raffiche. Ero in via Stresa, ho frenato e mi sono voltata. Così ho visto due 
uomini in divisa che correvano da quella parte». Il quadro si chiude qui. L'ipotesi è che i 
partecipanti all'agguato, alla strage, alla fu- 1 ga e ad altre operazioni di raccordo siano trenta, 
forse quaranta. Dal centro investigativo non trapelano notizie. Ufficialmente non c'è stato 
alcun contatto coi terroristi che hanno in mano il presidente della de. Né si può essere certi 
che Aldo Moro sia uscito illeso dal massacro. Lo stesso si può dire per uno del commando, 
che si suppone sia stato ferito. E' un momento di stallo. Per ora arrivano solo telefonate, 
ultimatum, minacce che non significano nulla, ma servono solo a creare allarme. Fabrizio 
Carbone 

Persone citate: Aldo Moro, Mario Spiriticchio, Moro 

Luoghi citati: Roma 
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O r a i l governo opera con pienezza di poteri 
L o S t u d i ò d i M o r o r i a p e r t o p e r p o c h i a t t i m i I Accordata un'ampia maggioranza al governo monocolore Andreotti 

Appello della de ai cittadini 
per sostenere la democrazia 

FA nfani; 1 

serenità e 

Batna, 17 marzo 
"Un appello al cittadini per­

chè sostentano lo istituito»! 
democratiche, « 3 astone dot 
governo e dal PojrBitrjcrito'* 
stato rivoltò orai dalia dire­
nane della do che, «cnvocatB 
.da leti tn ' pcrmanttnaa, sì tt 
riunita per oltt» _quait.ro oro 
Cn atialoao appello è stalo 
lancicio siili italiani dalli» di-
resloae del psdi. convocata in 
seduta straordinaria. 

Nella aedo d i pisana del Ge­
sù, lo studio dell od" Moro e 
stato aperto per pochi attimi 
sulla ficrtvnnla un commesso 
aveva deposto, come osa* 
mattina, una copia del *Popo-
to» , quasi ts riverente omac­
cio ai presidente della do se-
questraKT dai terroriati. Poi, 
la pjocola sala c i» prima di 
Moro ospitò Do GAsptif. e 
Moto chiusa. Lo direnane ha 
iahxato i propri lavori sotto 
la preafdcnia di Zaeeaenini. 
Poco t tranciato E* presumi-
bile e t » siano state esaminale 
no» solo le misurr per lordi ! 
t*e Butìlico poi proposta a] 
vertice dt stasera a palazzo 
CHI** ma ai siano cominciati 
ad affrontare gii angosciasi 
dilemmi su i* sorte deiloo 
Moro 

Dopo tma introduzione di 
Z&ccos&inl, Che aveva i l volto 
toso come tutti gii altri dir i 
senti, si è aperto U dibattilo 
VI e stato un ìnverveato mal­
lo ampio dei e*ts Fani ani, 
che ha sviluppato cirwtue puri 
t i in un'ora a un quarto. D 
problema varo deit emergen­
za ha sostenuto è rordto* 
public© ima v«lta risolto 
questo ai potranno risolvere 
mi t i gii at t r 

X-'ailo Memo di rftspensabì 
lità dimostrato dai 90-itici in 
Parlamento con la rapida ti 
ducia al «owjmo e dai po 
polo nelle manlfcstaaìoni con 
Irò U terrorismo R debboso 
essere una leziose per sape 
rare ie mmchevoUxti: dei pas 
«sto » Dopo aver elencete te 
« Melense di uso politica ©r 
(Tanica *, Taofani ba posto la 
«esf rena tetxssità Si imme­
diatamente onrcruxmrt tutte 
te misure tecessane a ridare 
'w«7i,t. j * t-fw •? i e> irte*-
rompere le timorose futtho 
tUtUltttim tt 1 cittadini «rette-
eepait » tltt irro purto rico­
noscermi iDcondi^omta « so­
lidarietà assolta alta 'orse 
di poi udii che cotìp'ono ti lo­
ro così OlftlcUe divoro. 

La riunione si e conclusa 
con i_a d oc ungalo approvai» 
all'unanimità, nel quale ia de 
rileva l'importanza politica 
detta A Brande maitilltaìiaise 
spatianea dei cttEadlrji e (Ulte 
vaste sohaaritrtà espresse in 
sedi iaterrjxaanali s li docu 
mento conferma pieno apnee 
EÌO a! sorcino per i pnmo 
dimenìi necessari alio salva* 
guardia dal. ordini* pubblico 
ed eap'ime * commossa neo 
n&scenza « operarti solidario 
tà alte /ar« debordine e in 

*Cè l'estrema necessità dì organizzare tutte le misure necessarie per ridare 
fiducia" • Giancarlo Pajgtta dichiara: "Non sì tratta con le Brigale rosse" 

11 sindacato pc!izia 
conferma "sacrificio 

e dedtrione al devere" 

particolare e caeraft tono aa 
duti in difesa detta libertà *•, 
UUlmopasso « l e t i r * i stria 
et agett «(?*a:fre ntò intorno a 
Alito MCffp c m rewjrfe^o che 

Sforni aito temfylts, d ia guida 
dette de* » alla * octtabora 
tiorte eteTTiPtare con tutti i 
ttu'enH&rs dffl'wstema demo-
erntica ? Sì te «apulo che ta 
de ba rinunciato ad organiz­
zarti tre grondi manifesr&tlo-
ni to Milana, Napoli, Paicr 
mo) por non distosltoro con 
tingenti tfclla pollala lmp»' 
ena*i a lordo tn difesa delia 
Utltutìoni Vi è stata aneti» 
una riunione tMia se«rrteria 
dot pct per te proposto desti 
nate at vantai di atss«ra 
Paletta, in un incontro con 1 
giomalistt.non ha voluto par­
lare dcjfli orictitaincriU enwr 
si «pere te intenàiama dar* 
et» contriouto di serietà, mtm 
tre tanna troppe diiftlùra-
Biotti atta--T8àiv tt cccfttJ te ra 
dm di Stato CÙU m/armazimi 
inesatte sottan* Moro nati 
Hannit dota un contributo di 
compremione ttlte tiravi tà det­
ta titvazfons », ' 

Ci sarà una * trauntiva » 
Ira ffovemo e Br* Paiettn. 
• .VOJI credo che ci tiarta rop-
po-ti dtpfomaJiei fra 1 (tua » 
Ma non ci sarà an dibattito? 

'* M tributaste di rort«ò è 

in cairn un ttÌÌ)Bttit0 * 
i/itaii»^ eaìedcra aiuto a 

?ac$i stranieri e in parttcOv 
lar* alia Germania? * Prima 
di ratto u paverrtù iiaUmo 
fSetic w p r ? sicure tue* mssa 
aa potenm D V W I I O 
wno coìneplti ut 1 quatta t't> 
renda * 

reniate che dietro ìe Br 
possano esservi potenze o ser 
vtasj segreti atranitn? «A'ou 
penti) nitntt! di piU di ttuatì 
io ftp detto iVtM» rfte ci tm 
fertammta una orsanìt£im> 
ne the ftsi aì̂ tù&tmto dt CJÌ 
sere i?o#o for/e con raearf 
dt «or tacita ttuttimtttitité. Ai 
'eurti furnm paWàte'dj te&zmt 
con srttppt 'Urrar i t i ttrt v t<m 
jCT-tHfct stwett $tmnÌGri Ai 
tara chiedo ette la ricerca 
chiarisca cache queste cose 
i*n jwo&iemij, coti tetta va 
effrtmlattt in modo attoluia-
mente errk» jicitea ducortt di 
troppo * lì rapimetsto di Uo­
vo può aoealBiajm H consppa-
measosSonco? r » M W tiWon 
ticdo tàeutto '.rtìaziane f m 
quatto t tt coir»protJi#*so rio-
rteo Però mi permette at t i 
cordare ette i l Cile ha <con«-
sciato CHCfie l amtstnaio dr< 
iteri Schnetder propria atte 
i$9i*ia Hello costitWiOtia fai 
aewerno tSt unità popolare t, 

Lamber to ' F u m o 

Voto favorevole 
anche a l Senato 

Ingrao e Fanfani da Leone 
per i lavori delle Camere 

Homi. 11 ntsnso 
&eacot»ivo nnxionala dei la-

vo-atori di pubblica steuro^ 
xa aderente alla federazione 
C^Ml'Cua-Uil ha espresso «ts 
proprio Mc^rarose per il 
Jacopo effitmto ai tócco crm' 
naie che cotptr&so il prtsi 
gente delio de, on. Aido M&< 
ra, nel mametrta m cui ii 
Parlamento^ tt .epp»«tòwj a 
dar vita^ at "nuovo, suwrao 
détto HrptibWim, ti propmr 
fevidmta scopo di 'ntteatùm 
elle libertà politiche tìz ttitU 
t attcdlnì ed bile mituzionì 
repubblicane » 

1 lì oomìtato e&ticuth'o ine:-
. tro * piange io tilemio i s»oi 
rBortf fiftu dei popolo ette 
sj assi*inoono el ItinjfO 'elen­
co dì morì de/f'ortHite eotfts 
tt sulle timdé del dovere in 
ditesa dette MUfuctani demo* 
etatìcM e delle libertà dei 
ctiiastni Per osai patttìoito 
che muore ua brandello ài 
Stala'si'lacera • 

t n «turato contetio tutu ì 
polìxiotu $! sentono irata*-
jpiatj t tema Itmiiazi&ni di 
r*«cftip o di tacrifltioii » som-
piere i l proprio dovete 

Krano «aaaf ie dw? di not­
te quando U protìdmie del 
benata ha anawnclalo it ri* 
multato delift \ataxtone per 
Appello nominate con ta 
quale l'assemblea di Pota**. 
to Madama ba accordato la 
Odacta^'al nuovo co verno' 
Ja l^et i tavorcraìt (4c, pel, 
n*i, pvdl, pr\. indipcnrtpoli 
di sinistrale dcr>idna»}o?taii > 
e aoltMito 5 «attirar! (libe* 
cali e • missini) 

t i voto era atato precedu 
to da un dibattlia nei qua* 
le e interveauìo un aelo 
oratore per* Kroupo- Lo ata< 
to di cmerceaxa, reso ancor 
pili ' drammatico dal5 tragico 
agguato teso al presMento 
della de Stero, r ta iwcta-
s l t i di ea»eeder«! rapida* 
mente at sovema tutu ì po­
teri coaUtnrWnaii Idonei a 
renderlo operante, barino in­
dotto tamWoratert a «fio­
rare appena 1 vari I rmi del 
programma <dj col al torne­
rà a-parlare^eoo tutto l'im-
ptffoo ebe" meritano, ttclle 
prossime aelUmane 

L'art»mento sul duale t 
rappresentanti* del vari 
eruppi Usano centrato t fo­
ro tnUrvroti b «tato quePo 
del terrorismo ette afa ln-
xattxsjnahdo a Paese BAT* 
tolomeì idei , Persa (pei), 
Spadolini forO* OpcUinl 
(pat) hanno espresso to 
KRorornio "di tutte la (orsa 
politlehf canrrofmlo che' 
con Con. Sloro si è multo 
co lp i rà - l'uomo the rlaaii». 
me la volontà Hi dialogo tra 

Juttf . l* fonte costiluitónall 
in on supremo n/orro di 
cmertmza » 

i l dibattiti» » stato /con-, 
eluso dalla replica i l i AD* 
dreetiL l i presidente del 
Canario ba.parlato » brac­
chi, ras con particolare **aV 
cacla tanto ebe al termine 
del ino discorso è «tato tmv 
tEararatc applaudito non sp­
io dai éem ©cristiani, ma a*v 
ehe dai .coOTBnistt BgU ha 
onestamente rleoe-oselttto 
.che '« ta passato a canta di 
potetalebé ebe si potrebbe-
ro "definire dt pura pollile», 
si,è «oitovalniato U fenome­
no terroristico c la sua ca 
rtea disrrrtatticr dt ^ vasta 
portata» « Da qualche lem* 
po — ha sestante — più 

le dimensioni Bravi/dei ter-
rertHae si tratta ora di in­
dividuarne te matrici, I ft-
aaruJaramU, te nroteiionl tt, 

AhdreetU «i è anche tmpe* 
«nato netla pì«ia ,aitoa2ia> 
ne dei prasramma attraver­
so un raccordo chiaro e lea­
le tra I I tQrrrnó é~ le torm 
uettUche che lo appoefftano. 
« Occorre evitare — ba det­
to aliadenda alla fiducia *c-
eortìata dai comunisti — di 
logorare delle torre ebe ade­
renti» :*~utm piattaforma 
prottraounaltea pasano un 
premo alia loro «Inlstra oc­
corre evitar* che aDa liitrf* 
»tra «sunna dei Paese, fuo­
r i dai Pattaineoto aaacs on 

1 movimento i l cui Rlsnitteato 
oon potrebbe «fot-Ciro e oeâ  
«ano» g> f r -

Rom* i l t m r m 
„ 1 présirlents del Senato 
Pftii&mi, e della Citóiem^In^ 
gntoi efte'Smorti sj erano in 
cmitai t e l*fii&s2o- Madama 
per esaminare insieme t prò-
bitmà riguardanti i lavati de! 
i« dL,a Camere, seno stati, r i 
eevuti nel pometiesio dai Ca 
po dolio Stato 

t dna''presidenti dei Paria 
mtmio banno informato teo-
m ds'ii'fronesno resp<»i?abii» 
eoa cai ieri 1«". Carnei*1, '!'mn 
ì'asseta© di tutM i pariatn&h-
s&ri ed il rispetto delta norme 
procedurali, hanno portata a 
temine con celerità il dibat 
Lito,ed fl voto di fiducia si 
nuovo governo' dando in tai 
modo un s importarle contri'' 
buio per fronteiffiiare ìe esi 
gena» dei Paese e iniorag 
0ando tutti gif italiani aiiln-
disponsabiie solidarietà^ oe-lìs 
difesa delio^ Stato domodro' 
tìm'ì. 
^sr capo dello Stato ha 

espresso ft più vivo appresta 
mento per t'irudauva dot dite 
presidiarti condividendo i l po­
sitivo (nudista sull'oper» eroi 

Una offerta (anonima) 
per gli agenti uccisi 

Haa, W man». 
a Pur i ee *&bimt<tì •• uscUì * 

•. Con queste poche parole un 
anonimo ita iasuaio starna 
ne tma bu&a con 73 mila M 
re tua hie!Icno>-da so mila 
e duo da dfedmtia) daraoii 

!o5l» caserma del caiabisieri 
ùi Castelfranco di Sotto un 

f comune del Pisano, 

tó dal Parlatreato in risposta 
siitt gravita à&l'momeoiet, 

ho Csmer* ho ftpurtSVttto 
ossi tre decreti :#gge la pro~ 
roga d^lie norme uer U conte-
nlmento del costo de) Irroro, 
le. modifiche aUa norme sul 
funsiortarrìcnto deìl» corti di 
assise a ta proroga at 49 opri-
Je *7fl elei termine per i appm-
VTUEÌOOO tìcll'esercisio provvì 
so rio del bilaneio delia Siato, 

15 decreto sul contetìuncnto 
t i f i coste dei livore proroga 
di dtie mesi te provvidense^ 
favore dalie bnpres» tnaniiat^ 
tunefe estratti/e & aibershlc-
ra^Bcsla cioè stabiliìa la con 
cewiono di im credito, corri-
5panden!iE tt < punii di eontin 
«era» 0 4 500 )ir*>'p»r eia 
scun lavoratore dipendente 
da queste Imprese, n decorre­
re dal primo febbraio T ì , £ 
un altro eredito, pari a 3 puri, 
t i dì OOMinecma ao.SO!S> dal 
prfertò,mait#io TJ 

l e modifiche ai fanaiona 
merito deìle corti dt Aasis« 
consentono invece d i etavaro 
fino^ad1!!!» massimo di SO"tl 
numero,del giudici popolari 
da estrarla a sorte per agevo­
lare ba fonnsitiooie deUe ei«-
rte popolari 

ba te$se, che aumenta ari 
che llntiermita 'tóornaliertj 
erie-ipassii da H09 Urt* ts IQ 
mila lire, ai è rasa rìec#»saris 
per 1 renteitsiare la sliuasuono 
di difficoltó craattt^ "per ì 
processi ai brisatisU rosaio 
emblematico 6.0 esso d i To­
rino Qunst'uitiroo provvodì^ 
infinto deve es«e'e siìeora ra 
tiilcato dal Senato Gli altri 
duo sono invece deììnitlvi 

Ln Camera torneiti a riunir 
ai i l 4 oprile, m» i l presidente 
Ingrco riservando^ di ceravo^ 
CJ.r^ a demiciiio qualora fos­
se necessario ba invitato i 
presidenU dei eruppi parto-
rticiitatl n tonerai Sn continuo 
contatto Lo CommUstorte t u 
terni è inoltre convocata in 
ponnacifftìA'vpfer essere pron­
ta in QHaiafasì momento a itv 
temmre come organo di ccev 
troilo^ laaiatftt^o 
' « S»nato «j Tlunirb inveoa 
tnarwcSì per ite definltjva'eoo 
vorslont! in lestm dei decreto 
per lo.corU é'asaìse So^ien. 
dera qubidi impropri labori 
per ia Pasqua «Mi coogresoo 
(Ociaìista.-" 

Una dicbìararione 
deUa famiglia Moro 

UOm» V3 marza 
'La aesreteiia doiJ'oh Aldo 

Moro h i c£tffa*a it e«^wenut 
comuni cat6 «fficial». « A vro-
potiia tìi dleftiamaout c i f r i 
baile aita iigxora Eleonora 
Moro ta*jamt2lìa tn'ende pre 
efior? site Oltrtf elle espret-
stoni d i eordùylìa « dt *t>tl> 
darieto per tts S st 'tmti dello 
itrope tteaun altro oppres 
zamenid » mìntesiom da es­
sa. & stato fatto m marito el 
mnimentù dei prtrjttiìeite del' 
ta (tójfiacrasfcj erfstiono, Lo 
famiglia desidera infine in 
jannare ia stampa che, ose. 
n f f n c j i c dt ejnrjntere una 
t m optnti>r,t j o farebbe tetto 
afirouer»»; m cammleolo ut 
fictaie dtfla segratcrh deh 
toa i*oros 

A nome dei lavoratori^ delle strutture che sono,stati lesi dai terroristi 

I sindacati vogliono costituirsi parte civile 
nel processo di Torino alle Brigate rosse 
toma: "Ogni citmdmo deve sentirai impegnalo nella lolla al terrorismo, cht è lotta pei- ta difesa della liberti in Italia" 

Roma viene setacciata 

Rama, 1? marta 
La FVdsrafione Csll-Ci*.l Ci! 

chiederà — se possìbile teeni 
cameni» — di costituirai por 
te civile" n&l processo di Tori 
no contro le Brigate rosse «o 
nome dei totornion e «**ìi*r 
tlrttltmtt lesi dot mrì c i t i cri-
micosi rtemttleali dagli tra 
P' " r " ter tc*i'—rre*e s *J-
parare fib tìstacoli, anche di 
natura psicologica e ambis» 
tale, che possono interferire 
sul rapido iter deua gjjsiizia. 
La decisione è stata presa oc 
Iti daUa •segreterie imitati» at 
termino di una nuniùTe di 
quattro ore dedieala aileea 
ma di ceneraio iniziative sin­
dacali per ìt% l o t u al terrori­
smo, dopo io actoparo scnera 
le e if nsanirestaaìonr che 
hanno tr.obilitaio tutti. 

Sul casa non fosse possibi 
te reakEittre per difficolta 
procedurali la costituitone 
come parte civile ^la scerete 
na studiara oltre torma di di 
retta e «riha partecipinone 
del sindacato Ai ministro del 
l'Imerco Coss*ga ho sotkxilo 
to un incontro urgerne per 

avansaro prociae proposi* m 
una rnifiìiore atilttzaaione del­
le forxe ài polizia conferman­
do però ia propria netta QS~ 
posizions ad osnl ipotesi dì 
ieculasione ocoezìoò^a che 
umetto tit tonata t cardi») del, 
io Sisto dt dtrtllo e ì postula 
ti de! nastra orduomento» 
*ce*?w<i t»est -vpflcie*' r-*»e 
etotaprtmerebb? ali tjpr« di 
libertà propri j f j una aoctrìO 
democrafica » 

ha seireterta ha anche deli 
bersi© di irnpesnaro le pro­
prie «trut t j re territoriali e di: 
eau^orie a promuoverà ne*; 
prossimi giaroi attraverso U 
convocatone dei comkatt ni -
tivi uniiari, ia particolari! a 
Uveiio provinciale assemblea 
dì sontk e di fabbrica per 
srmslttiltmìsume * ia -ulierio^ 
rè mt>bilitexasae dei lavorato 
t i ai£i te*n( del terrorismo e 
fieIia"tiofenja» c sd ersaitìz-
mre osile scuole c nelle uni 
^en,ita un eoitejamtcto piti 
atretto ft aisleiiatico eoo ì 
eio-ranl {EU studenti i settori 
t rwgi t ta t i dei mondo del te-
voro 

No dovranno essere lasciati 
in seconda line» i problemi 
ptessanti posti dalla c m i eco­
nomica. Ver questo ta segre­
teria brrihjra ia preàìdcraa 
do! Cani'guo a consegnala i l 
tóstu intrjrrale delio d'Shiara 
tdooi prottramma ticho del 
nuovo jtavemo por valutarne 

rvipand *i *c e " & • ^ 
forma dtì sindaflftta Soltanto 
dopo u\vtr vsiutatt> te propo­
ste di Audreoiti, sarà comv-
«aio i l direttivo •unitario «cui 
sjwiio if eoropifo di esprime* 
re «fi piarfieto dettali ivo e rio-
0 Jirc la strategia operativa 
del imdeeato per ì press?mi 
mesi in eoereruo con le indi 
emioni scaturite dall'attero-
bica deU Sur» , 

Lama ha chiant», m JOH 
msa dlchUtrasione. i l s ig i l l i lo 
to defiì orientameau ennsra* 
daiia nynione delia segrctena 
unitaria Se .ojliajrto tìiten-
dare davvero ta Repubblica e 
h democrasia — ha deUo — 
nati possiamo .affidare solo 
adi aderti dell ordine questa 
difesa Oitrtl Citttidaiii, Ojtnl hi 
voratore (ime m i i i m impe­

gnato in prima persona In 
questa lotta, che e 3», lotta 
per te difesa delta libertà tn 
Italia,'5 *Non ti può tollererà 
— ha^prosesuito — afta ove 
sto tituarton* djrj jsiti e lun< 
Gù. oltrimentt non potrtrt'io 
impedire che sì coattivo dette 
misure rfte poi. m» avrebbe 

rti*"*« ^' d-* ocre f - f 
jj?re»Éirciio .« iw«one preoa 
mret piami neri e trrwenibU 
facete tari deXm detnasrazia 
t'atiatta L'Italia noi è la re­
pubblica di:~»eimcr e neon 
ette la Pepuàtlffa Federale te­
desca dei 1977» 

L opera di difesa, cioè di di 
battito e di panecipasteme si 
ta difesa detta dernoer&zia de 
ve svilupparla a suo avvia» 
pienamente a som iridare dai 
ìuojjbì di lavoio ma anche 
licitò faniiBiìe, snche nelle 
adiate. nCatlaborars con le 
tane dell'érdttte ••— ha preci 
saio — cuoi aire non assiste 
re passivamente non cfiritìui* 
re .sempre «irti (rilrt al vicino 
di eoto-dei compiti che *pei~ 
tatto prime, di lotto o «osca* 
no di «oi Ce troppa faWiima 

in onesta eanipo ,̂Vo« « jseà 
Cimiinaare cosi trecndo « r t 
prc ima fejstiane dì riirtetsa 
meooft Uraardlta rta,\ fponto 
»eo-eo*n? la ffloWit(aitloae"dl 
ieri di mifioai di persone, ma 
sempre urt'asionc di rimerìa 
che "risponde softoriio eiia 
PTOPOGczktne deylt cftriw, Tut 

Q0a glsm-J, di gUBtttnrsi k ì 
torno tt m a pomcyno tm t ì t m 
di non vedere mente *sr et so­
tto d e ì \ mse dei fotti so»pe/ 
ti tteife peritone che chiara 
mente stwsjt/fcatro iasione 
desìi aìmersari della denta-
eraeia» 

taaìa ha COSÌ co-wJuso 
SfO 4S0 Cht i CTÌ!JIi(ia,»i 5(TS0 
pochi, pochistitnìt me sana 
motti di i»è oaetii che samo 
quotcl'e cosa Sbberte attaxii 
amici gmittt compari ^us­
iti rUiad'tttt, se tona d'indiai 
democratici no» pottono far 
ti prendere dolio paura o 
pernia ancoro, dalla iadi'U 
reaai i ta^Ufere^ea oggi è U 
pcf/viare nemica delta demo 
trota.» 

Giancar lo Foasi 

(Segue dàl ia V pagina) 

sfutfe t i rara~ vena le i&jse 
Non t ho lasciato proprio tot 
io casa perche" ìa « e r r o o dit-
hdle parchedpiare " sempre 
nello $t*ma punf-s toro ere* 
ntt t i a controllarmi per poi 
eoiiriafferrrji a,rf«afwtóre aia 
pitsTtsata di itìuoro»1 

Mario Spirttiechio parta a 
ruota lìbera, si-fa fotografa 
re* non ha paura s é rischia 
perché non c «in testteaon^ 
che pi;» fornire Uenanti util i 
aìl'inchisato. Io via Fani c é 
•rmtaa ehi riiìuta di fornire io 
san generai ttb- come l i masi* 
idrato o« e ba. *ca3ibì«l& v̂ na 
pam dm terroristi per troni 
popsnii di una sbanda must 

i caio» con bone m attesa di 
•andare a suonare, o ia signo­
ra che ha visto uscire usa 
donna bionda dalla «032» e 
tartare con ie trosehasi io 
catenoidi una via privata 

Poi ecco una Icstunone 0o 
vaoe che ttìa'ien aveva forni 
to un» sano dj etetnertti sita 
p^tteift Osw. paria con tutti e 
meoe/atA di aver vìa*» i terrò 
ristt ma non tatti *0towal 
— dice — " e soi'o tf«e erano 
macera t i , qmltt tt bardo 
éeìia mùtoctcìtità* Spunta 

idi nuovo la moto d i erossa ci> 
liliìdraìa comparto alfmiaìo 
! dalie indagini a poi aecasio-
inata dagli investiRaìorì, E* ai-
:tendtbila ta teattinoniama di 

questa giovaair? Scor t i amo;«a e tté altre opè-ijaioiii di 
aitro sue paroìeidt estremo ; raccordo siano trenta, forse 
interesse «Dopo te sparatoria ItuiaraRta Dai centro investi 

— dice — mi tono 9f/aectóia| estive o m trapelano rotade 
dt movo per sederò e sono r i - ] Ufficialmente naa cv staio 
naifa a Guaritore a irnso so- ccmi conta't» coi terroristi 
r«o' muro cfte URO tfi qwt i l < che hwsaa i n maio U pre$ì 
ette avem t?itt« priffja vttt a, < dente doils de m si putì esse 
nìaeliiiìo fra to tolta ù~»twr re esatti eh» Aido Moro sia 
oore f due csuafcmfeTì e uscito illeso dai inaasacro ho 
ayenil dt scoria mmrnsratìp ; siesta si può dire por uno del 
fosaihile? Sono ditóìaraidoni eomntando che si suppone 
ohe la ragazza ha roso la imb­
olino, portando con ì passanti 
e te molte persooo che (Stama­
ne dimostravano con ia toro 
preserva e tanti -mswstf di fiori 
ìi dolor» «pontone* dal «uar-
•vr* 

Ancora un ie i t t r eo^ um. 
donna vBro ta piocthma i i 
via Fatti, amiche minuto prt 
me della tragedia Atto "stop" 
davanti a «te cera ttaa aff io­
ro tn macchina che }rensado, 
ha ribaltato U sedile po4rern> 
re tSi ricordo bene Ut scena 
po'eHi ka ùtpetteio eH$ fa st.. 
prtoro recaperosse parfe tf?iìo 
spesa che. tra caduta Poi so­

sia /.tato tenta E un moraen 
to d i «al io t*c- ore arrivano 
so'e teiefenato, u3ttmai«m 
minacce che non sisniiieatto 
nnlia ma servono «oto a e ro 
re alìaram. 

Fttbvtxìo Carbone 

Roma* oggi ì (unerali 
delle cinque vittime 

Roma, 57 marzo 
I funerab dei due carabi 

nieri e dei ir» agenti di po 
ixt&a st svoisoranno domani 

""^S " ' « . r * Z™""" H " ponu*ri»i^ alte i f i . in forma 
no yvarlita. Dotta pochi ie~ ^Xenr* t# c i m m bare sa 
condi deva essere arrivato t a m j 0 ponete a spalla, dai 

lo sparto raftkhc B m t n »*o ; medicina i c g a ^ — dove sa 

raa*9tjata — alto basilica di 
San Lorenso fuori le mura 

Sireja, ito /renaio e ÌBÌ eano 
nottata Cast fto vitto due na-
mtnt in divisa ette correvano 
do aurlla parte» 

lì quadro m chiude qui. L'i­
potesi èNch* ì partecipanti al 
l'agguato, al'a Strass, ai'a fu 

dove l'ordinario militare dei 
la pubblica sieurossa, coadsu 
vaio da alir i aacerdotl, aì&-
ceri a rito funebre 

Fervono le indagini a Roma, posti di blocco e perquisizioni 

iffcosfrif/fo l'identikit di due "brigatisti,, 
forse scoperto dove comprarono le divise 

Roma i l mano 
Banca un volto ì rapitori 

di Mero t 'uff icio politico 
della questura sulla 'base dal 
le tesurnouame raccolte 
avrebbe preparato l'oenUKU 
dt almeno due dei componen­
ti del <^nunandob di tonfali-
i t i . Net frattempo «arebbe 
sl*j*ti ttìetitificoto i l nagoaio 
m i quale i ukìiler»* si'sono 
piocuratl ie divise dell evia 
tione w u e (dì erigine bsatra 
10 a cinematoxraftea 1 usato 
per travestirai e atiecdsre te 
vittime ta via Fani In eti 
trutnbi i casi i l coiddiaianale o 
tì*obbiì«o perche mas come 
In questa occasiona i l sùeruio 
tótrutior**" >ieno rtspettnia 
dagli inquirenti tanto ebe a 
48 ora dai tatto ttOn vi è aiata 
* teismo, tticfaiaraiiom ufficia' 
te da parte" di chi conduce le 
indagini sa pure sai tenta 
per eontermarc qusiito csii si 
sa sulla meccanica del rapi 
mento 

Vi oificiale, e concnt'o, ce 
11 aetaccismento «a pettine» 
dì iareha sane dalla «itti tn 
particolare queile tunitrofe al 
teatro del tragico agguato se-
gno 'evidente delia canvinaio-
na, da parte delle autorità r « 
sponaabìli. eh» * terroristi 
non siano riusciti ad allenta 
«arsi di rsoìto, prima che 
&eatta«se rauanae, o ch« di 
ĉ rufegueraa. Moro e ' suoi 
carcerieri idono ancora a 

L A tensione e » phrUeoiftri 
tb'del clima imposto t ial lV 
tentato sono chiaramente av 
vertibiii ueBB città. La Guar­
dia di Finanza ai occupa dei 
posti dt blocco &eìla xona se-
tacclsita, che corrispondi} 
jjrovso modo ai qUartiari Gal» 
duina. Trionfale e Medaglia 
duro, a Nord della citta Pai 
lu j l io d i quìndici reati finan­
ziari in tenuta da combatti-

mento e con t niitrs irato ra e 
Uati sj tendono pronte a in 
tervenir* m op»X8k> dei col> 
leahi che a quairtH* metro di 
distanza, fermano le rotture e 
ne esaminano occupanti e 
contenuto Una particolare at 
teramane vienp rtsenaW a ca 
raion e fuTSoni, "anebe rnill 
tari 

Pubblica j;krures33i e cambi 
nìeri, divisi ia tmlià di 25 co-
mini perlustrano ville o sp-
partamenUv fino a questo mo­
mento le operaciorti già «vai 
te sono alcune migliaia fr» 

una sessantina dì perqui 
srrionl. eembra in abitazioni 
d i sospetti iinapatizamU ne1 

l'area del.Vltrasinistra f 
mandati sono alati firmati da 
Oraste Savia uno dei magi­
strati impegnati nelle intìngi 
ni secandii una precisa moti 
Un»» 1 

Armi hi pugno ali aeenU e i 
j carabinieri bloccano i l por : 
Ione di uno stabile e sórve- ; 
{tilano swale « aseen*tore Poi 
inizia ìì «A porta a portaa 
poche domande .un'occhiata 
all'interno. Alcune porto sono 
*Uu» afondats ma, ba dichia­
rato un capitano del carabi­
nieri Mt&fjiàmo irosefo in ve­
ntre malia coiiaborariotìCH l a 
Beat» e colptio e schoctata 
doli episodio e (orse per a dé­
tto sì moiiro particaittrmsttte, 
disposta e farcì entrare in co 
sa. ,Vcn eredo che in fempf 
tormoii saremmo siati così 
tocitmtMc aeceffott come od 
ai» Circa tmnita uomini, dal 
io prima ore delia mattina, 
tono impegnali in quest'op© 

Noi pomeriEgio, i carabi 
t i f i t i , ap|K^si»ti anet» da 
tìkottori, hanno spostato te 
iourche sicore pili & nord. 

*Uia Via tlammia nella zo~ 
aa dì Crottartxoa. Parquiai 
ctoni ed accctamentì. SODO 

stats compiuti anebe in Tu-1 

scana e nei dintorni di Pe­
rugia tutu con esito nega* 
Uva 

All'ex uiaci» politico ..delia 
questura 5'attuale £>igc* (dal-
le ìniaaii delie parole che ne 
coiapwisooo la sìjria) sono 
iiìlatì ned poruery*slo * tai-
roercsi iestmuni^ una trenti : 
ns, che hanno assistita alle 
varie fasi del rapiniamo Fra 
questi p&rtìctf!ftre irnrKirtarf-
m rivestono v!a donna che 
avrebbe visto-in fincela l i u t i ­
sta deila 1̂ 8 lainìiisre tar-
gaia'Corpo Diplomatico & la 
(povanc terrorixta che faceta 
parte dei comauuido^E' ita 
io aoche sentito i l majdstia-
to della Corte dei Conti te-
sUaionf* dt urta purta deli» 
urepara»i«n« doU^»sruato 

La et-nscana del sitoiuio, 
rìKOfmamente «.«petutta da 
f i l i t i siiticaib, non ha per­
messo ì srtam dì chiarire qua 
ie diti «libidici annunci fir­
mati ti Briga to ro&tte « finora 
grumi alta stampa sia da 
considerare attcrtaìbtle Fino 
a questo momento le Br con 
hanno dii! uso comunicati 
ssnitl, come e toro abitudi 
ne e nemmeno si sono f$Ht 
vivi cen fotogmfio del seque­
strato Sola due dai messa? 
Si COTIt«risone ulihruUum o 
richieste. 

Alle 8,30 di questa maitina 
una witfnmtJt,ai quotidiano 
romano Paese Sera annuo 
càuta che Moro t a r i ucciso, 
se entro 48 ore Curcio non 
verrà liberato. Poco prima 
delle 31 'a Torino, una tele­
fonata delia «colonna Wal­
ter Alasi»» che "già ai .era 
manifestata i f r i , fissando tm 
tcrrriins di « ore al rilascio 
dei brigatisti detenuti ha sol 
teetieto una, risposta imme-

Si Urne che l'cm. Moro sia portata al resterò? 

Severi controlli al le frontiere 
in tutti i porti e gli aeroporti 

étìsia alia richteaia ricordan 
do che *M ore &mo «Ut tra 
ìeorw, Fra !» nutinerose al 
tm telefonai», opera in aJcu 
ni ceai di rrotitmari! c'« d» 
rearstranu» una Eatta aì"GPJ 
d i un uomo con forte aeoen 
•o tedesco che rivendicava 
Q rapimento alia banchi Baa­
der Meinhof Altri mesSagiSl 
in tutto fatila, annsitcìano 

Moro 6 ittat stato ueefe© 
Quale piMa stanno &tmm 

do 0 Inquirenti? Alta do 
nwùia e difRftue rispondere 
Trista,la eorttna intpenetra 
bile cho^elrcxKids Vimìnaie e 
Questura di Roma. f.'appaUo 
lanciato pei televisione a sui 
la stampa • l ' cittodini a for 
n i » tutta le lnform&xìeni re­
lative a circo venti tolgati 
su e stalo raccolto m rn^nie* 
rn masstecia ma si sa j 
«On quale eàlto Centinaia di 
is?'eforute sono gixmts mi Di 
gas * ai comando dai cara 
birdert di Roma da parte di 
persone ebe avevano nototo 
movimenti »sojp«*tU> 

Non viene esclusa la possi 
bilith di callcsamenli del bri-
salisti con orgaitirzasìonì si­
milari oli estero, o ut parti* 
solare tn Oerauuita, A questo : 
proposito tengano ricordati 
1 contatti erte l\utìclo triniioa 
te federalo ha avuto eoa i 
nostri servbd di iniqrmasrjone» 
io merito bua preacnxb ih 
Lìjrurin di due membri della 
•Eoto Arrctcti Praktiona iBaf l 
alla fine del l'ermo Amgelika 
Pei tei e Christian Kiar, Im­
plicati nei caso Sclheyer I 
due noti vennero trovati Hel­
lo tarda» aerata si % «parati 
fra ie molte altre la voce, 
non coxitroliata, seconda cui 
una foto di Moro prisiobjerr 
sarebbe siate fatta recapita 
re al ministro deillxiterno 

Marco Tosa t i ! 

Itoma — L'allarmo! per i l 
rtipimento di Aldo Moto ha1 

fatto seatiare imniedietaineii 
te anche ia rete di contraili 
straordinari ai conimi dei 
Pausa Moite moiovedatìa 
hanno preso imirtedistamon* 
io i l tarso dai porti dei Tir­
reno a hanno tocoirtinclato a 
pattuBryare ìe cosa» t«eìlc ore' 
successivo t coBtralt' si song \ 
estesi anche » tutti èli aliri 
mari Élicatieri di ba&e 
nei tejdo e nelle regioni cori 
fltUKjtt ìì sono ipvaU in volo 
per coruroìtare dall 'iltu js 
atrstie ebe dipartono dalia 
capitai e. 

All'aeroporto di Fiumicino 
j.e miture dì tìeuretea sono 
stato «ubico rihloraste, con 

icantmUi rroito ausati K> 
praltuuq ai b&gagii dì srao 

[de moie t'idea che it segre, 
torio deìia de posa essere 
stato trattato eoa terapia 
aareot tesante * spedito io un 
baule, come quaiciie anno fa 
ere accadute con ua attente 
segreto israeliano non pub 
essere scartata a priori. Aaa 
toghe misure d i sicurezza so 
no stale press non t soltanto 
ad eu*ti sii altri aeroscali ita 
tiara ma ancia? sua» «scopar 
t i riservati allaiiasdone mi 
o p r e . 

'Genova — Hsg=>rosi eoa 
troll! a tutti i varchi portua 
it e alle dogana a Otatova, 
Guardia di ftnaroa pollxia « 
earobiiiutrt presidiano le ben-
chine I deoìCienU dei ma 
fi t t imi, dei wtasesjgerT c di 
chi dove attrave-sare )e dn* 
ta^portuaio sono *everom«iv 
to vagliati cani lupi « tivizu 
elettronici vengono impietosii 
In tytte te apenuìoni di con 
'roUO 

rrtcatr — Carabjruerl ,e po­
scia sono tn ailarma Sedere 
«maire di cnntrolto al 

Vertice e misure 

Ventimi «li» — I eoatrulli 
sono ^verissimi Poiìsla ca­
rabinieri, finanza pmidiano 
i valichi ferroviario e auto 
stradale, ausiti di Panie San 
WdoviCO e Ponte San Utftì 
sul) Aureiis, di Pan ghetta e 
San M&hete stilla statale %ì 
delia.. Vaile HoJa , Ihirani* te 
ora nettunie i conUnsenU 
del penkmsìe di siiatreasa 
venson» poteiatìati intcnsia 
cato'-il pattufUanienio fungo 
ia linea di confine 

Al vaiiw ferroviario i con­
trolli alla carroioc in servi 
ito ìntcmasionale tona evot 
t i alla prmnxa di un agente 
armato Anche le autorità 
francesi, memori di qw»nio 
accaduta alia frontiera fra» 
eo-tedfsca, con i l rttmvnmHt 
io tseik salmi, di sehbìyer, 
hanio poleatiiuo i^controai 

Oontttdowóu» •— Sono » fsii 
raddoppiati'] controlli a tm 
» t vaìivhì di ftoatlcra So­
no iraneiaatl «uardio di t i 
naroa poiiaìo e eorubinitìri. 
Presso i posti di controllo 
a Ivrile Paflino «"Panca Ri 
beflasca," gli atenti iensono 
in evidema te foto d*i bri 
SatUii ricercati 1 «inastato-
r i ycaifSJio sp*^po'c«ame»iiE! 
c*m» rollati Gli rttsentì ̂ armo-
tano,t»ui t numer» d i t&ntsi, 
I camion aono sottoposti a 
ptraulstóìone. 

Verbaaii ~ Misure di co» 
frollo e di sloj reca stino sta 
te adorate alla frontiera 
presso Piassio Valmara iOm 
nobfo) « «i quatìft» v*l!ehl 

;che té dipartono da Muro, 
]Aec3uiti3,ai dftgannsri e a>je 
ìsuartì ìe 'di nnànxa prestano 
\ servizio aaesto anche cara 
bmian armati di mitra 

Boiono ~ Ai valichi eoo 

i'Atiatrìs. del Brennero, di Se 
sì» ti dì Prato olia Orna #\ 
«1 vs&&0 Xitào-lMa&m di Tu S 
isre, operano, coriiraiU centi 
nata d i acanti,di ps, armati 
dì mitra I eontrclfi Mteto bti* 
«lati sotiaito rncar/oia dopo' 
ta sepaAatiorm dei rnpimen- : 
to deil'on. Moro 

Treni (* amo venttooo con ! 
trtìiìati, t camion perquisiti ! 
Pattuglie speciali eoo 1 cani ! 
poltóìatto sene entrate ìa\ 
mone ianm ta front ittra 

Oliasse — 1 controlii, seve- ' 
«« imi , a Ponte Chiasso, al ; 
varice fcrroviarSo e aAq«eilo,i 
autosiradato d i Brescia, so ì 
no «volti da pelisi», carabi' ' 
«ieri e guardia dì tm&nui ar­
mati di mitra Tu*to ts per 
Sormig è arato mobilitato ite 
secate le ficenze e i r<er 
messi 

l à severe mijiut* provoca 
no codìTcli atittì in attesa di * 
entrare in Svizìcra Tutti 
atitomobiiisii sì assespiittso 
at eenfcroll! eon splrft» d' \ 
cciiaborasitttie ' Pattugli n-iifeìi = 
ti ums& ia rete ai eonSne : 

é^rt ì^iarmente controiiaie te ] 

piste dette (M « Ho Chi Min a ! 
cioè i sentieri clandestini ; 
L'altra note* 1 fisjnutieri san 
ms aperto i l fuoco contri 
un'auto ìi cui -eonduceate nor 
ai era fhrmait» Si trattava d 
una vettura rubata -; 

Coliti ^dl Timda — Auto e 
camion diretti verso ia Vaili 
Koja e la Prancla ' vengasi* 
awruratamesile eootroliatì dj 
carabinieri a «uardìu di 8 
carusi: eh© «PttoponsohO ad 
attento esame anche t dsscst 
menu degli autisti e dei paa-
sederi anche le guardie 
Cmiicesi., hanno 'icteiìaificato I 
controlli, Aaaioahe triussre a 
ptetroporaio per d posto d i 
coaftoe dei. Colie delia Mart-
aaiatfL 

' '• ( x'ifc4^it|sVA ^ lite; VM'^.-^ ^ 

(Segue dalia V pagina) ; 
£ai cinque partJU per trasfot- i 
mare in prov%-ed!irenU upe-
ratlvi e concreti 3a proposta 
fhtla da Antìreotis e approva 
tt> dal protagottisti dei « ver-
tittì», Skma i a (pot.ct'direr. 
t i do^odofrore i'uryenm » di 
cui paria vil ©SHlunicato. Ap 
pena gii esperti avranno ter 
mutato i l loro iiivtj.o, An­
dreotti convoebarb ano riu 
olone stmonlioaria dei Co» 
sibilo dei ministri, ebe do-' 
•vrebbe oppruvarb & 'spedirli 
ai Parianwnio corse decreti 
legge? Si mem di rer^ìerii 
opcraUvi a! massima «stiro 
ìft metà, delia pws&trtìti «et< 
Umana, 

TytU questi r^on'eoirnenti 
« !#P seanH t»'ssinii»c coonifi , 
qua trovati ne'l 'tmbìlo, del 
resto assai vasto desìi ordi , 
namenti vigenti, Si pariti con 
r i o ' U inai»tenia, di Un taf 
forzamento assai ampio dei 
poteri dtutervcsJo delie for 
ae dell'ordiae. spectalmcnie 
ne)b prime ore dj agni aato-
«o crtmìnuie, da molti rite­
nute fondamentali per gli svi 
iupj>r positivi delie ìndasim 

Aiu> poesia « ai cafitbìate-
4, dunque, verrebbero dait 
poteri molte, anpi par ferrei 
irreali, pertustrasionS,' perqui 
iirlont Hon e solo urei voce 
issai dia«sa è anche m& pre* 
4i« ricltie*ta di ano dei tea 
ars che- hsc-jo partstóiKito 

«vertice» PSer f4ii*t ito­
l i ta. I l soigretarto det psdì 

> stata ÌVnifio a r0atóiare vdi 
jiiiaratóonl p i m a deii'yùzio 
4tia riunione. Ha parlato 
omo 0 owln, di propone e 
roposìtt, noti di decisioni 
ono co,nuoqii» propdate tn 
Dressnritì t innanzitutto — 
ta dtehia*ato aomìto — tti 
• t'eslttetsm di riprenderti 
discorso tra i parliti saite 
misure pravrntttte e sii rum 
ierts effemvamsate operami 
Sttutientemmò di ridare olla 
polizia competente ptu eSica 
al per te indagini iùprattutto 
nella fate isintfforib Pi e lti« 

problema dt revisione di cor 
te aractdmv p*r quanto n 
O'iarda la gìattixtti e t 'i é en 
che i> prwtc'wt di coprini 
ali or-miftti desia polizia v dei 
rarabin tc t» «Si tratto — 
ha tttmUtiu&io Boniìta — di 
proposte che si inovodraw 
a nastro studino perfetta 
mente uelVa-tthiio delle ao*v 

; me casta oxianok e che eoo 
sentono r&iiifztiuionc delle 
leggi esistenti per superare 
ta drammattm emergenza 
Rigmrda a mutar* eccCsrtóno 
/* qualcuna tta perìa'o dt pe 
Ad d ì m o r t e d t pf»r |»dì<J0*iÌ 
speeiatt, ma to^fi/w«JO«e 
non prewde tttfio questa 
Non ritengo onesta ti moratst 
lo di (Rfr«#r««dere utia r i 
tarma et»' madiHeftt fa Co 
•iltiaiiane » 

NeU'buamrd di palaao 
Ciufii si sarebbero fron leccia 
t« due Une*. Cns di intransl-
scnsa a d i r iKore assoluto, 
portata avanti dal pr* L'altra» 
più duttile Miche m Impron 
tata a erand» severità propo* 
sta dalia de dai pei e dai osi 
ffe) m m » , » far da jrrande 
moderatore sempre co*U 
menu m «filo diretto» ron ìi 
Virninai» ìì presi dwta del 
Consijilio 

Stamani, per preparate '1 
vertice e per fare U punto sul­
la inckurini: si b riunito a pa 
iaa£o~ Chl$i ti Coronate mter-
minS*teriaie por la sicureeKa 

»i questa riunione, prcvn 
lentemento UKSrueo-operalt-,'3 
non si è siiputo monte. Ma 
per dare iio'ktiìa della &ua 
fmportaiwa basta saarrerw 
relenco dèi parieeipaaU 1 mi­
nistri Cosala, Porlani Mal 
fatti, ftu&bu e Doruft-Cettln, 
ìi sesrctarb estarrale del co­
mitato, Kapoiìuno f due ca 
Pi del servai, ftenerali Siui-
tfiviio e Grasitoi U cojnan 
darìte generale d*i earabinle 
r i , Btm Corsini con i l capo 
di stato Efiissgjore, «en De 
Sma, i l cermmdant« delia 
Oiiardia di Pinarasn, fan Ciu 
dkc ìì capo della poibda 

L U C A G iu ra to 
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L E BR NON HANNO AGITO DA SOLE? PORSE E' UN COMPLOTTO 

«EUROPEO» ROMA 

Le «voci», ormai, sono del tutto incontrollate. C'è chi parla dei palestinesi, chi della «Baader 

- Meinhof». Qualcuno ha perfino fatto riferimento al nome di Carlos, il fantomatico 

terrorista sudamericano che avrebbe diretto il sequestro degli esponenti dell'Opec a Vienna. 

L'ipotesi di una «partecipazione straniera» al commando che ha rapito l'onorevole Moro e 

massacrato i cinque uomini della scorta, non viene smentita neppure dagli inquirenti. I dati 

concreti che avvalorano questa tesi, però, non sono molti. Un testimone avrebbe sentito uno 

dei ter-1 roristi pronunciare la parola «achtung» mentre sparava sull'auto della scorta del 

presidente della de. Poi ci sono le voci relative alle armi usate dal commando. Russe e 

cecoslovacche, si è detto in un primo tempo. In seguito si è smentito, poi confermato, poi 

ancora smentito. Le uniche notizie sicure sono l'offerta di collaborazione dei servizi segreti 

tedeschi e il rinforzo dei controlli alle frontiere. Bonn avrebbe segnalato nelle settimane 

scorse la presenza di alcuni componenti della Baader Meinhof in Italia. I contatti tra le 

Brigate rosse e i terroristi tedeschi, risalgono all'inizio degli Anni Settanta. Ma si è trattato, 

fino a pochi mesi fa, solo di «scambijdeologici». Spesso anche molto critici. Dopo l'assalto 

compiuto da un commando della Baader Meinhof all'ambasciata tedesca in Svezia, ad 

esempio, venne diffuso uno scritto di Curcio che negava l'utilità di questo tipo di azioni. N 

E' possibile però che i rapporti si siano sensibilmente modificati in questi mesi. Nell'ultimo 

libro-documento diffuso dalle Br dopo l'uccisione di Carlo Casalegno, il tema dominante è 

la «diffusione europea» della lotta armata. Vi si parla con insi -1 stenza anche della vicenda 

dei «suicidi» nel carcere di Stammheim e del ruolo e del futuro della «Frazione armata 

rossa». Ma, al di là di questo, è soprattutto una considerazione ad avvalorare l'ipotesi della 

«partecipazione straniera» (di terroristi o di servizi segreti): le ripercussioni del rapimento 

dell'onorevole Moro sono enormi in tutta Europa. Rischiano di influire, già domani, 

sull'andamento delle elezioni francesi. Forse è un gioco troppo grande per le sole Brigate 

rosse, r. s. scambio oltre che con i brigatisti anche con i nappisti e i presunti appartenenti ad 

«Azione rivoluzionaria» in carcere) nun sono considerate attendibili dagli inquirenti. La 

assenza di un comunicato scritto che rivendichi chiaramente l'eccidio e il rapimento sotto 

l'abituale stella a cinque punte, e con la foto polaroid dell'ostaggio — co'è nello stile delle 



Brigate rosse in queste circostanze — non scioglie neppure i dubbi sulla reale paternità 

dell'attentato, ci» potrebbe incrociarsi con l'ultimatum proveniente da Roma, con effetti 

dirompenti sulla prosecuzione del processo. Sulla possibilità di concedere la libertà 

provvisoria ai brigatisti detenuti i magistrati si sono già pronunciati : in linea teorica alcuni 

di loro (Buonavita, Ferrari, Franceschini, Bassi, Bertolazzi, Pelli, Ognibene, Lintrami e 

Paroli) potrebbero sfuggire alla morsa della legge Reale ed essere scarcerati applicando le 

norme della legge Valpreda sulla carcerazione preventiva. Per gli altri (Curcio, Semeria, 

Basone, Guagliardo, Isa e la Mantovani), colpiti da mandati di cattura emessi dopo l'entrata 

in vigore della legge Reale, sarebbe necessario emanare una legge apposita. Ma è, appunto, 

una possibilità teorica. L'eventuale richiesta di scambio dovrebbe essere valutata dagli otto 

giudici (togati e popolari), della corte d'assise. Il presidente Guido Barbaro è perfettamente 

cosciente del compito che lo attende ma non anticipa nulla: «Sono solo uno degli otto a 

decidere. Tutto quello che posso assicurare è che decideremo in piena autonomia, al di fuori 

di interferenze esterne. Rispetto all'ultima udienza, per noi non è cambiato nulla. Lunedì si 

riprenderà regolarmente, non ci sono segni di cedimenti da parte dei giurati. Poi vedremo». 

Ammesso che, posta di fronte all'ultimatum, la corte d'assise ceda al ricatto, i terroristi 

saranno subito liberati? «Neppure per sogno — risponde il procuratore aggiunto della 

Repubblica Flavio Toninelli —. A parte che ritengo assurda un'ipotesi del genere, sarà pur 

sem-1 pre necessario un ordine di scarcerazione e questo dovrebbe firmarlo la Procura. A 

mio avviso non potrebbe farlo, giuridicamente par-alando, perchè il provvedimento della 

Corte a favore della libertà provvisoria non. potrebbe non apparire "viziato" dal peso della 

minaccia e risultare, quindi, nullo all'origine». Un altro problema «tecnico» lo pone il dott. 

Marzachl, membro del Consiglio superiore della magistratura: «Innanzitutto, da chi può 

venire l'istanza? Dagli imputati senz'altro no. Dai difensori di fiducia o d'ufficio? 1 brigatisti 

non li accettano, ne respingono la funzione non considerandosi imputati Dalla parte civile o 

dal pubblico ministero? Mi sembra improbabile. Dunque la richiesta non potrebbe venire 

che da un documento delle Br: un ricatto. E con i ricattatori non si tratta». 
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Torino; detteranno ai giudici le condizioni per il rilascio? 

I BRIGATISTI TORNANO IN AULA 
CON IL RICATTO SULL'ON. 

L'Ipotesi si fa ptd attendibile di ara In ora: I terroristi 
nelle cui mani si trava da giovedì II presidente della demo-
eresia cristiana Aldo Moro si faranno vivi lunedi mattina, in 
coinciderò» con la riapertura del processo a Curcio e agli 
altri capi «storici, delle Brigate rosse? Mentre si prolunga 
U silenzio del rapitori dopo la ridda di telefonate della prima 
giornata, è questa Tonica risposta logica all'angoscioso ln-
terrogativo sulla sorte dello statista, un possibile sbocco 

strategico della guerra del brigatisti, contro lo Stalo che 
porrebbe I giudici delta corte d'assise di fronte a un dram­
matico nlUmatum proprio II giorno In cu l l i processo si sa­
rebbe dovuto avviare sul normale binarlo dibattimentale. 

Le telefonate"che sono giunte fino a questo momento per 
chiedere ta liberazione di Renato Curdo e degli altri briga­
tisti in cambio della vita di Moro (una, ripetuta anebe ieri e 
firmata dalla'Colonna armata Walter Alasla», proponeva lo 

Anche i l comportamento 
dei quindici brigatisti dete­
nuti alle -Nuove, contribui­
sce a lasciar intatti questi 
dubbi: il giudice "di sorve-
gUanaa Nicolo Franco Ila in­
fatti ridimensionato le voci 
di festeggiamenti e canti r i ­

voluzionari intonati nell'ap-
prendere dalla radio la noti­
zia del sequestro. Come in 
occasione dell'assassinio del 
maresciallo Berardi. 1 briga­
tisti sono sembrati colti: di 
sorpresa dal; nuovo colpo in­
tervalle istituzioni da colo­

ro che si dichiarano loro 
compagni. -Ho l'impressione 
che t brigatisti stiano ad 
aspettare- ciò che succede 
/non per poi rivendicare le 
azioni che fanno i l larogio-
co.; ha detto uno del difen­
sori d'ufficio, l'avvocato 

Graziano Masselli. 
ET molto probabile che lu­

nedi mattina: gii Imputati 
chiedano .di leggere un loro 
nuovo, comunicato, sul cui 
contenuto è molto difficile 
pero «avanzare' ipotesi: l i 
•comunicato numero undi-

I cinque uomini della scorta assassinati 

FUNERALI SOLENNI 
UNA MAREA DI FOLLA 

ROM A — La citta ha r i ­
sposto In massa afTappel-
to del suo sindaco, Giulio 
Argante delle tederasloni 
sindacali: una folla Im­
mensa ha assistito alla 
funzione funebre celebra­
ta dal cardinale vicario, 
Pòletti. nella basilica di 
San Lorenzo. Cerano : 
proprio tutt i , studenti e 
disoccupati, operai, nego-
siantt, casalinga e, profes­
sionisti, gente qualunque 
che ha voluto essere vici­
na al dolore Immenso dei 
familiari' delle vittime e 
della nasione intera. 

Fin dalle prime ore la 
falla ha inlslato ad afflui­
re davanti a San Lorenzo, 
mentre 1 parenti delle vit­
time si recavano all'Isti-' 
tato di medicina legale, 
presso i l cimitero del Ve­
runo laddove le salme dei 
cinque agenti dell'ordine 
erano stato composte do­
no 1'aotopsia. Anche, qui 
una marea di persone ha 
reso omaggio alle vittime; 
U corteo ha poi raggiunto 
lentamente San Lorenzo,, 
fra due ali di folla sempre • 
pia f i t ta . . 

Una giornata di dolore, 
nella quale I commenti al­
la tragedia dell'altro ieri 
si sono sfumati, quasi cose 
sema importansa di fron­
te alla reali» di quelle 

cinque bare avoolte nei 
tricolore. Minacce, sus­
surrate a messa voce, par 
rolc come «fucilazione», 
•vendetta dello "Stato», 
sono corse, f ra . la gen­
te. Ma in tatti, poi, è su­
bentrata soltanto la pietà. 

Per tutto i l tempo im­
piegato dal corteo a rag­
giungere la basilica e per 
tutta la durata dei fune­
rali, Roma ha trattenuto l i 
fiato; fermigli uffici , i n un 
raccoglimento non solo 

formale. Poche parole al­
la funsione religiosa, ché 
le parole; oggi, servono 
solo ad acuire U rimpianto 
per chi resta e segnare II 
dolore .di vedove, orfani, 
parenti di quel cinque uo­
mini caduti senza aver 
{neppure avuto i l tempo di 
morire battendosi. 

Dopo la funsione, una 
manlfestaslone In piana 
dei Santissimi Apostoli ha 
ribadito ohe; dalle parole, 
e l'ora di passare al fatti , 

rispondere, alla, ferocia 
con la fermezza, alla pro­
vocazione con 11 coraggio. 
Bappresentanti democri­
stiani, comunisti, liberali 
appartenenti ài rispettivi 
movimenti giovanili han­
no sintetanato questi 
concetti di: fronte ad al» 
meno cinquemila . persa-, 
ne. Dopo la paura, lo sgo­
mento, i l terrore e la 
pietà, Roma guarda avan­
t i . 

r.s. 

Pochi indizi, ma le voci si fanno sempre pili insistenti 

LE BR NON HANL 
^HCOgA^Se^voS^OTmal. 
sono del tutto incontrollate. 
C è ehi parla dei palestinesi, 
chi della «Baader ' - Mein­
hof,. Qualcuno ha perfino 
fatto riferimento al nome di 
Carlos, 11 fantomatico terro­
rista sudamericano che 
avrebbe diretto 11 sequestro 
degli esponenti dell'Opec a 
Vienna. L'ipotesi di una 
•partecipazione straniera» 
al Gommando che ha rapito 
l'onorevole Moro e massa­
crato 1 cinque uomini della 
scorta, non viene smentita 
neppure dagli inq utrenti. 

I dati concreti che avvalo­
rano questa tesi. pero, non 
sono motti. Un. testimone 
avrebbe sentito "uno dei ter-

«EUROPEO» 
roriaU pronunelaiel 
•centuno, mentre sparava 
sull'auto della scorta del 
presidente: della: de. Poi ci 
sono le vod relative alle armi 
usate dal gommando. Russe, 
e cecoslovacche, si 6 detto in 
un primo tempo. In seguito 
si e smentito, poi conferma­
to, poi ancora smentito. 

Le uniche notizie sicure 
sono l'offerta di collabora^ 
alone dei servizi segreti te­
deschi.e i l rinforzo dei con­
trolli alle frontiere. Bonn 
avrebbe segnalato nelle set-
Umane scorse la presenza di 
alcuni componenti della 
Baader Meinhof in Italia, 

I contatti tra le' Brigate 
rosse e l terroristi tedeschi.: 

'tnlzlò'àegttì 
ni Settanta. Masi è trattato, 
fino a pochi mesi fa, solo al 
•scarni» Ideologici'. Spesso 
anche molto critici. Dopo 
l'assalto compiuto da un 
<r>m*T'BT"t" della Baader -
Meinhof all'ambasciata te­
desca In Svesta, ad esempio, 
venne diffuso uno scritto di 
Curdo che negava l'utilità di 
questo tipo di azioni. ., 

E" possibile però che i rap-
portt si siano sensibilmente 
modificati in questi mesi. 
Nell'ultimo libro-documento 
diffuso.dalle Br dopo l'ucci­
sione di Carlo Casalegno, i l 
tema dominante è la .d i f fu­
sione europea* della lotta 
armata. Vi si parla; con Insi-

dei -suicidi, nel' carcere di 
Starnmheim e del ruoto e del 
futuro .della. .Frazione .'ar­
mata rossa»: 

Ma. al di la di questo, è so­
prattutto urm considerazio­
ne ad avvalorare l'Ipotesi 
della .partecipazione stra­
niera, (di terroristi o di ser­
vizi segreti): le ripercussioni 
del rapimento dell'onorevole 
Moro sono enormi in tutta 
Europa. Rischiano di influi­
re," già domani, sull'anda­
mento delle elezioni france­
si Forse è un gtoco troppo 
grande per le sole Brigate: 
rosse. 

r . s. 

scambio oltre che con I brigatisti anche con I nappisti e I 
presunti appartenenti ad «Astone rhroluiionarla» In career 

' re) nun sono considerate attendibili dagli inuuirenU. 
La assenza di un comunicato scritto che rivendichi chia­

ramente l'eccidio e i l rapimento sotto l'abituale stella a 
cinque puntele con la foto polaroid dell'ostaggio — co'* 
. nello stile delle Brigate rosse In queste clrcostanse — non 
scioglie neppure I dubbi sulla reale paternità dell'attentato, 

c i . potrebbe incrociarsi con 
l'ultimatum proveniente da 
-Roma, con effetti dirompen­
ti sulla prosecuzione del 
processo/ Sulla possibilità di 
concedere la Dbertà provvi­
soria ai brigatisti detenuti ì 
magistrati si sono già pro­
nunciati: in Unea teorica al­
cuni di loro (Buonavita. Fer­
rari, Pranceschini. Bassi, 
Bertolazzi, Pelli, Ogmbene. 
U n trami e Paioli) potrebbe­
ro sfuggire: alla morsa della 
legge Reale ed essere scar­
cerati applicando le nonne 
della legge Valpreda sulla 
carcerazione preventiva. 
Per gli altri (Curcio, Seme-
ria. Basone, Guagliardo. Isa 
e la Mantovani); colpiti da' 
mandati di cattura emessi 
dopo l'entrata In vigore della 
legge Reale, sarebbe neces­
sario emanare una legge ap­
posita. : 

Mate, appunto, una possi­
bilità teorica. L'eventuale 
richiesta di scambio dovreb­
be essere valutata dagUotto 
giudici (togati e popolari), 
della corte d'assise. Ti presi­
dente Guido Barbaro e per­
fettamente cosciente del 
compito che lo.atieade. ma -
non anticipa: nulla: 'Sono, 
solo ano degli otto a decidere. 
Tutto quello che posso assi­
curare è che decideremo m 
piena autonomia, al di fuori 
di interferenze esterna Ri­
spetto all'ultima udienza, 
per noi non e cambiato nul­
lo, lunedi si riprenderà re? 
polarmente, non ci sano se-
gnidi cedimenti da parte dei 
giurati. Fot vedremo»^ 

Ammesso che, posta di 
fronte all'ultimatum, la cor­
te d'assise ceda al ricatto, i 
terroristi saranno subito l i ­
berati? .Neppure per, SCORO 
— risponde d procuratore 
aggiunto della Repubblica 
Flavio TonineUi —. A parte 
che "ritengo assurda un'ipo­
tesi del genere, «trd purieroT 

ore necessario un ordine di 
tearcerasume e questo do­
vrebbe firmarlo la Procura. 
A mio avviso non potrebbe 
fartoi giuridicamente- par­
lando, perche i l provvedi­
mento della Corte'a favore 
detta libertà prowuona-non. 
potrebbe, non apparire "vi­
ziato" dal peso della minac­
cia e risultare, quindi, nullo 
all'origine». 

Un altro problema -tecni­
co, lo pone il dott. Marine hi. 
membro dei Consiglio supe­
riore della magistratura: 
./niumsifuilo. da chi può 
ventre l'istanza? Dagli impu­
tati senz'altro no: Dai difen­
sori di fiducia o d'ufficio? I 
brigatisti non li accettano, 
ne respingono la funzione 
rum considerandosi imputa­
li. Dalla parte civile o dal 
pubblico ministero? Mi sem­
bra improbabile. Dunque la 
richiesta non potrebbe veni­
re che da un documento delle 
Br:, un ricatto. B arn t rteat- • 
latori non si tratta-

2' LOTTO 
NOBILE CASATO FIORENTINO 

disperde air 

ASTA 
Il proprio patrimonio artistico comprendente. 
• Mobili di ogni epoca trumeaux; salotti, specchiere, tiorene. 
• nbane: tavoli da gioco, credenze, ecc. 
• Sopì ammobili di Sevres. Capooimonlo, Maissen, umoges. 
• Araemieuropei al anscalavoranone. Sheffield, avori, bromi. 
:• Lampadari rri crtstaao. Murano,, e,Fraga, orologi, miniature, 

curiosità. 
• Quadit'7O0. 800 e moderni, arala dei XIX sec. 
• Ottre 500 tappeti orientali di vecchia a nuoVa Iattura. 
Fer votanti del Casato Fiorentino 
TUTTI I BENI VERRANNO AGGIUDICATI 
A PREZZO DI REALIZZO AL MIGLIORE 
OFFERENTE 
Eepoatzlorto da giovaci! 9 c.m. dalle ore 9 alle 20 

ASTA 
.Sabato 18 marzo ore 15,30 
Domenica 19 marzo ore 15,30 
La realizzazione di tale vendita è stata 
affidata alla 

CASA DI VENDITE 
GIOVANNI MATTA 
VEROLENQO - Str. Torino 12 - tei. 011/914.177 
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Quasi certo: terroristi tedeschi agirono con le Br nel caso Moro 

Quasi certo: terroristi tedeschi agirono con le Br nel caso Moro I magistrati inquirenti 

avrebbero trovato le prove Quasi certo: terroristi tedeschi agirono con le Br nel caso Moro 

In un "covo" chiavi con scritto Praga - Si chiederanno accertamenti in Cecoslovacchia 

DALLA REDAZIONE ROMANA ROMA — Legami tra le Brigate rosse e la Rote Armee 

Fraktion nell'omicidio di Aldo Moro. Affiorata fin dall'inizio ed esclusa categoricamente a 

più riprese, questa possibilità è divenuta quasi una certezza. La conferma è venuta dalla 

trasferta lampo compiuta l'altro ieri a Wiesbaden dai giudici istruttori Ferdinando 

Imposimato e Rosario Priore. La visita al più importante centro europeo di dati sulla 

criminalità e sul terrorismo ha aperto ai due magistrati che indagano sulla strage di via 

Mario Fani uno spiraglio concreto. Si sa che Imposimato e Priore, verificati con la polizia 

tedesca gli elementi emersi durante le ultime indagini (in particolare scontrini di alcuni 

viaggi in Germania di alcuni brigatisti ritenuti coinvolti nell'assassinio del presidente 

democristiano), hanno chiesto agli esperti della «Bundeskriminalamt» una serie di 

accertamenti supplementari, fra cui il controllo di una deposizione fatta da uno dei testimoni 

dell'agguato del 16 marzo (« Quella mattina sentii più di un terrorista parlare in tedesco »). 

Quanto ai nomi dei sospettati e a date, luoghi e circostanze delle loro trasferte, nessuna 

conferma su Corrado Alunni e Mario Moretti, i due brigatisti di vecchia data, colpiti da 

tempo da mandati di cattura, che potrebbero aver avuto contatti con appartenenti alla « Raf 

». I magistrati hanno consegnato all'Ufficio federale tedesco di controspionaggio una valigia 

di materiale. Fra l'altro due targhe di auto tedesche rinvenute nella base brigatista di via 

Gradoli nell'aprile scorso. Si sa che la « Bundeskriminalamt » attribuisce particolare 

importanza a questo reperto perché, attraverso i dati raccolti nella loro banca del terrorismo, 

essi sperano di poter risalire agli intestatari o a chi ha potuto rubarle. Insieme con le targhe, 

Imposimato e Priore hanno consegnato ai funzionari tedeschi decine di reperti: una borsa « 

made in Germany » trovata in via Fani subito dopo la strage, appunti di viaggi che brigatisti 

italiani avrebbero compiuto all'estero e una lista di nomi tedeschi sconosciuti ma sui quali i l 

«Bka» potrà lavorare, schede di alcune armi trovate in via Gradoli che gl'inquirenti 

sospettano provengano da uno stock trafugato anni fa in Svizzera da terroristi provenienti 
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dalla Germania. Rientrati a Fiumicino alla mezzanotte di mercoledì, a poco più di dodici ore 

dalla partenza, ieri Priore e Imposimato sono stati chiusi a lungo nei loro uffici di piazzale 

Clodio. Infine si è appresi) Che la magistratura si prepara ad eseguire un nuovo controllo 

internazionale. In un appartamento perquisito di recente e attribuito alle Br (particolare 

rimasto finora inedito) la polizia avrebbe trovato un mazzo di chiavi munito di un cartellino 

con su scritto Praga. Gli investigatori sospettano che gli indirizzi che corrispondono alle 

chiavi potrebbero trovarsi nella capitale cecoslovacca. Nei prossimi giorni giudici 

imboccheranno la strada diplomatica per chiedere che vengano fatti accertamenti in tal 

senso. Impossibile sapere di più, almeno per ora, sugli sviluppi di una pista, quella 

internazionale, che può condurre a risultati insperati. Una cosa pare certa. Ricco finora 

soprattutto di voci e di impennate puntualmente ridimensionate nel giro di poche ore, il caso 

Moro acquista una certezza: le complicità e gli aiuti a livello internazionale su cui possono 

aver contato gli autori materiali dell'omicidio dello statista e dei cinque uomini della sua 

scorta. Le indagini per scoprire la «prigione» di Aldo Moro si spostano intanto nella zona di 

Fiumicino. Dopo che la pista di Focene ha perso decisamente consistenza, l'ipotesi che il 

leader democristiano sia stato tenuto prigioniero nel comprensorio dell'aeroporto Leonardo 

da Vinci acquista una certa rilevanza, soprattutto alla luce di alcuni particolari. In primo 

luogo la spiaggia tra Focene e Fiumicino, appartenente a suo tempo ai principi Torlonia, è 

ora dell'Alitalia, e alcuni brigatisti, è ormai accertato, indossarono in via Fani divise di 

avieri. Con quelle divise non potevano destare sospetto girando nei pressi dello scalo. 

Inoltre, Aldo Moro, nella sua prima lettera dalla «prigione» scriveva di essere 

«impantanato», ed in effetti un grosso pantano si trova sulla spiaggia di Fiumicino, tra l'altro 

piena di catrame. 

Luoghi citati: Cecoslovacchia, Germania, Praga, Roma, Svizzera, Wiesbaden 

A causa delle condizioni e della qualità di conservazione delle pagine originali, il testo di 

questo articolo processato con OCR automatico può contenere degli errori. 
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Inchiesta sulla previdenza sociale i n Italia 

Artigiani e commercianti 
questi i futuri contributi 

DAI «QSTOO tNVWtO SPtCULI 
ROMA — Con piti al 3S nu­

la miliardi di lire per creata-
sfani Mietali, e t m miliardi 
per 11 itmzinrmmenia degli en­
ti di previdenza, la spesa per 
ta cosiddetta «sicurezza socia 
tea ln It&Us ha sfiorato l'annoi 
scorso i n mila miliardi di l i ­
re, duemila più dulia spesa 
per l'aUmentazionè (bevande 
e tabacco compresi) di 58 mi 
Uonl e mezzo d'italiani, nello 
-stesso periodo di tempo. Qué­
sti 41 mila miliardi rappre­
sentano quasi la meta' deus 
spera pubblica totale, salita 
l'unno scorso a poco meno di 
83 mila miliardi, con Un aa 
merito del U S por cento, 
quir-di oltre tra punti ptu dal­
la crescita del proni, ci» ih 
media e stata del ! B,s rispetto 
al "M 

Non c't dubbio, pertanto, 
che qualelie risparmio 'si deb­
ba fare, sia sulle prestazioni 
sfinitone (e i l oticket» per 1 
medicinali na questa doppia 
limatone di contenerne l'uso 
e l'abuso, nutrirti di ridurre le 
uscite della relativa gestione, 
e di fame pagare, in certi ca­
si, una parte agli assistiti, 
quindi di aumentare lo entra­
te), sia sulle pensioni, che, 
con oltre 2X51» miliardi di l i ­
re, rappresentano oliasi i l SS 
per cento della spesa per la 
sicurezza sociale.. 

A giudizio delia Conlindu. 
stria, ebe In questi giorni ha 
trasmesso al ministro del La­
voro o della Previdenza socia-
to. Vincer» Scotti, una ori 
ma x'alutorjftrìe del suo pro­
getto, ia riforma comporte­
rebbe un risparmio non supe. 
riore alla meta di quel 2500 
miliardi, indicati dal governo 
come «taglio» necessario. Per 
alcuni aspetti della riforma si 
potrebbero ottenere risparmi 
più consistenti Per esempio, 
per quanta riguarda la neces­
saria rivaìuteatoa» • periodica 
delle pensioni, ta sintonia con 
U crescere del costo" della vi­
ta, i l progetto Scotti,suggeri­
sce due sistemi a scelta, og-
sanelamento asilo pensioni 
oliti dinamica salariale media, 
oppure al ' prodotto intorno 
lordo per abitante, che, se­
condo la Conftndusiria com­
porterebbero un risparmio di 
« 3 oppure «22 mttiartil ri 
spettivameM* Invece, eoa 

Giovani disoccupati 
custodi a Caprera 

d'I museo CaribaSdi 
R M A — otto giovani i -

scrLti nelle liste spedali di 
collocamento saranno assun 
ti immediatamente per con 
sentire l'apertura a la basita 
guidata anche nel pomerig­
gio, della casa di Garibaldi 
(museo garibaldlnoi di Ca-
prera. 

l o ha deciso i l ministro 
per 1 Beni culturali ed nm 
eternali, on Daria Antonles-
«1. In seguito a una visita 
compiuta nei (pomi scorai 
dal sottosegretario delio stes­
so Ministero sen. Giorgio 
Spiteli!» al museo garibaldino 
di Caprera. 

l'aggancio all'indice del costo 
della vita, sempre a giudizio 
della Coniedonijjone degl'in 
dustriali privati, i l risparmio 
sarebbe piti del doppio 800 
miliardi nel 1979, e per i l solo 
Fondo pensioni lavoratori eU-
pendentl, nell'ipotesi di un 
aumento del 13 per cento del 
costo della vita? {Ipotesi che, 
sia detto tra 'parentesi, s no­
stro 'giuntelo sembra alquan­
to Pfisstasstk'.a, se riferita al 
197». almeno doppia delia me­
dia prevedibile per I Paesi no­
stri concorrenti^ 

I l ministro Scotti, nel corso 
del nostro colloquio, del qua-' 
te abbiamo già panrialmenta 
riferito, nel precedente ortico­
lo di questa inchiesta, ha te­
nuto ben presente la 'neeessi-
ta del risparmio, pur sottoli­
neando che la riforma delle 
pensioni ha altri due obictti­
vi l'&rmontaralone di tea 
del sistemi, e una più netta 
distinzione tra assistenza, che 
dovrebbe "essere a corico del 
l'Intera collettività (e cosi sa­
rà un giorno}," e previdenze 
che dev'essere. Invece, a cari­
co dei lavoratori, dipendenti 
e autonomi.'ma equilibrando 
contributi e prestazioai, e ri­
nunciando * quelle forme di 
«solidarietà», da parte di 
quelle categorie ohe pagano 
molto a favore di chi paga 
poco, che minacciano di appe­
santirò l costì di proti unione e 
di gettarci fuori dal mercati 
toternasloniiU Questo equili­
brio SÌ dovrebbe ottenere en 
tra i l 1933 e parte la gestione 
dei lavoratori del campi, che 
rientra «einntoro problema 
dellegricoltura, reso partieo-
larmontc gravoso' dal fatto 
ette io spopolamento della 
campagne negli ultimi cen­
t'anni (da quasi 9 milioni di 
saltivi» a meno di 3 milioni) 
ha fatto si che oggi ad ogni 
lavoratore del campi corri­
spondano pUt di sei, quasi 
sette pensionati 

Prospettive * migliori. Inve­
ce, per te gestioni degli arti, 
giani e del commerciami di 
cui abbiamo anticipato l'altro 
giorno in percentuale i previ-
Mt : aumenti del contributi, 
che oggi possiamo dare In l i ­
re Per gli artigiani i l gettito 
de) contributi In complesso 
dovrobbe-salire da 37* auitar 
di nel 1978 a 882 miliardi nel 
1983 per 1 coauneraiantl da 
348 miliardi l'anno prossima 
a 782 miliardi tra cinque anni 
Si calcola che questa crescita 
comportarli aumenti di circa 
r>i «nfia lire a tej*a per Bir>b5-
due le categorie, già ne! 107S, 
e di cifre più o meno amilo 
glia (con qualcosa in più per 
gii artigiani) negli anni suc­
cessivi, cosi d» raggiungere, 
appunto, l'equilibrio dell'ew-
tizio, ti pareggio tra contrita! 
t i e prestazioni, nel 1983, 

Inoltre, per ripianare i de­
biti accumulati in precedenza 
dalle due gestioni. I commer 
danti dovranno versare 45 
mila lire a testa, se si fisserà 
in J5 anni i l periodo di rtpla-
riamemo, oppure TI mila lire, 
se « periodo verro ridotto a 
10 anni, mentre per gli arti 
idem la cifro suppleme-ntaré 
dovrebbe aggirarsi sulle 48 

mila, oppure sulle t t mito t i ' 
re, secondo la durata dei t i 
planamento 

Tutte queste cifre, ovvia 
mente* sono indicativo, sog­
gette a corrosioni!, dato che 11 
progetto Scotti e ancora in 
fase di ipotesi di lavoro, «pur 
to al concorso delle parti so­
ciali, le quali si preparano a 
una trattativa motto dllJtci-
le, ma non tale da pregiudica 
re la preseiifaslojw «Tei pro­
gettò definitimi di riforme ea 
rro II 30 seUembret, ritiene 11 
ministro Scolti 

Anche da parte dei rapare-
sententi dei pensionati c% la 
disponibilità a" trattare, pur­
ché Il ridimensionamento del 
eosto delle pensioni'si l imiti 
ad eliminare le spesa super­
flue, le distorsioni esistenti 
nel sistema, carne ci he preci-
saio i l segretarie generalo 
delle Federaatione nazionale 
pensionoti-Cial. . Baldassare 
Costantini, e non tocchi prin­
cipi sirrmunciahiii», quali i i 
colieguniento della pensione 
con salari è stipendi, la tutela 
dai diritti" acqui*»!, l'oMettì-
vo finale d'una completa fi» 
scaltisatsiona degli oneri so­
dali, la necessita di distingue­
re nettamente tra previdenza 
e assistenza pubblica. 

Tra le distorsioni, per 
esemplo, si potrebbero rad-
drizzare quello chi" ci segnala 
un gruppo d i ' pensionati di 
Genova, e che derivano dalla 
legge 536. la quale hit «regala­

to» anni di anzianità pensio­
nabile, senza nessun versa­
mento corrispondente, e la 
legge -per l'esodo anticipato 
degli alti dirigenti, ohe ha pu 
re regalato anni di ansianito, 
con " relative liùuidaiioni 
Sembrerebb» . giusto che ai 
beneficiari di queste leggi ve. 
russe stenltasato la parte rie* 
vula in dono, neìl'uniicitM. 
«ione delle pensioni ai costo 
della vita <e ad altri aidielj, 
evitando cosi, o quanto meno 
limitando, la diiB!nuzionfi°'asl 
fondi disponibili per colora 
che, invece godono (si fa per 
direi di pensioni strottamen 
te proponiatmie al contributi 
versati. 

«Occorre sfare allenti a 
non voler'fare't D m Cftiretol» 
fe —„ci ha dettogli ministro 
del lavoro, Vincenzo Scotti 
— e « Iflfmwìsare di risole*-
re con un colpo di lancia pro­
blemi radicati nel-costerno e 
nelle picende del" nastro Pae­
se, F un processo che va av­
vialo e costruita con molla 
coereaiait, E' eli» che tulli si 
augurano, ripromettendosi di 
seguirla con malta attenzione 
nelle prossime " sommane. 
L'appuntamento è u sattora-
bro, quando, fon», 11 progetto 
Scotti entrerà nella dirittura 
d'arrivo < 

M a n o Salvatorell i 

ft-FIne t precedesti orticort 
seno siati pu&fcllcstl il'); il S 
e USasosto) -

U n n u o v o i n c a r i c o a l g ene ra l e D a l l a C h i è s a 

Nascono i "super-agenti,, 
per la lotta al terrorismo 

ROMA — « I l presidente del evadendo decine e decine di ma la*ristrutturazione dei ser-
Consisto del mbmtrt ed i l detenuti. visi segreti. 
ministro delTlnteruo, d'intese. 
epa l i ministro della Blfma, 
netl'atltvUà di rtorganlsmrio-
ne e, potonatanterito del «er-
ehà di in/ormoaione secondo 
to recente riforma, /«anso ri 
fenato neecnjario inteniifiee-
r« ,11 'eeordfnarnenfo fra gii 
«fessi séretei e te forte del 
l'ordine, come pure i l coardi 
immenio tra Queste» ne da 
notizia un comunicato del mi 
tustero dell'Interno» 

t a nota aggiunse; » Sempre 
r)<f quadro della lofio al fer-
roriSRto, lo case alle stesse 
esigenee collegate airinchis-
sie sulla strage di sia Fani 
'e JMlJ'aHsejjinlo ded'on Mo­
ro, tanno conferito flnmrtco 
alt generale di rhettfon* del 
l'Arma dei •carne-interi Carlo 
'Alberto Balla ellisse per cam­
pi t i speciali operatisi sui qua 
tt,riferisce direttamente al 
ministro dell'Interno » 
'.Lo'nuova strategia,per la 
lotta al terrorismo 6 stata 
messa a" punto mereoledì po-
merigglo a Merano tra il-pre­
sidente , del, Consiglio Giulia 
AndreoUFe l ministri dell'In 
temo Virginio Rognoni e del­
la .Difesa Attilio Ruotai I I 
nuovo nrogrammii, studiato 
to gran parte dalTon, Regi», 
n l fa molto affidamento sul 
gcnarnlo dai carabinieri Car­
io Alberto i Dalla, Chiesa, si 
quale i l governo affido'più. di 
un anno fa la vigilanza delle 
carceri, delle quali stavano 

I l primo incarico «ha ver­
rà aftdato a Dalla Chiesa per 
i f quale non verrs creala nes-
sioia «bruttura particolare sa­
ia l'inchiesta sulla vicenda 
Moro ,11 governo sta studian­
do i, eotne renderti operativo 
queso incarico per Osila Chìe 
ss. dal momento che le Inda 
glni sono dirette dalie magi­
stratura Ma ' c'e gHt ehi fa 
presente wgli" tuahtentl go-
v emotivi che, to questa pri­
missima fase, « Balla Chiesa 
potrebbe essere affidata la ri 
cerca def «brigatisti rossi» 
per 1 quali e slato spiccato 
da diversa tempo mandato di 
catterà tn relazione alla stra-
ge dl>vla Pani e all'assflwinio 
di Aldo Moro. 

Tra i rampiti che la futuro 
potrebbero enere affidati at 
generale Dalla Chiesa,* quello 
relativo alle fndagml sul rl-
eialaggis del rizesiti per i ra-
pmiciiti: somme ingentiaiteo 
ei» con ogni proh»Wl!t& sono 
servite a finanziare azioni ter-
roristtchi!. I l generale Dalla 
Chiesa si avvarrà dt volta in, 
volta, per queste" inchieste, di 
collaboratori df sua fiducia 
che potrà scegliere indistinta' 
mente tra le torse di polizia 

In questa nuova strategia, 
quello che'si e «aiuto accu­
ratamente 'evitare, secondo 
quanto si e appreso al Vimi­
nale, c stàio di creare un al. 
irò oriiamstno in un momen­
to In cui sia prendendo for-

Infatti,, esìste già ti .Cesia, 
che coorainm l'attività dei due 
serrasi optraOvi, Stsral e Sl-
sde, e al raSnSstaro aeinatcr» 
no ru anche istituito ed. è 
tmeora m funzione .lUclgos, 
che coordina l'ettivita delle 
Digos spàrse nelle questure 
di lai! ' ! tana. Per evitare, dun­
que, -conflitti''di eompetetue, 
e considerando che Dalla 
Chiesa e un,generale dell'Ar­
ma dei «tranlnien, & stato 
decisa dal presidente del Con­
siglio che l'alto ufficiale ri­
ferisca' sulle indagini che gii 
vengono diavoli» talvolta af­
filiate direttamente al rotai 
stro dell'Intc-rno.'senMi la me­
diazione di altri e diversi or­
gani 

Conclave 
(Segue dalia i * pagina) 

I magistrati inquirenti avrebbero trovato le prove 

Quas i cer io: terroristi tedeschi 
agirono con le Br nel caso Moro 

In un "covo" chiavi con scrino Fraga - Si chiederanno accertamenti in Cecoslovacchia 
asuA «DAZIONE «sauiu, 

ROMA — Legami tra (e Bri 1 

gate rosse e la Rote Armee 
Praktion nell'omicidioxdi .Al­
do Moro Affiorata fin dall'ini 
aio ed esclusa categoricamen­
te"» più. riprese, questa JKKC 
sibiliti! è divenuta quasi una 
certezza. La conierma ir venu­
ta dalla trasferta tempo com­
piuta l'altro Ieri a Wlesoaden 
dal giudici istruttori Fardi 
riandò Imposimato e Rosario 
Priore; ha visito a! più im­
portante centro europeo di 
dsu sulla criminalità e sul 
terrorismo ha aperto ai due 
magistrati che Indagano sul 
to strage di via Maria Pani 
uno spiraglio concreto 

Si ss che imposimato e 
Priore, verificati eoa la pelf-
ala tedesca gii elementi emer 
si durante le ultime ttidagini 
(In particolare scontrisi di 
alcuni viaggi in Germania di 
alcuni brigatisti ritenuti colli 
volli nell'assassinio del presi 
dente democristtunsi, hanno 
chiesto agli esperii della 
<tBu»deskrlmi>>nl8irit« urta se­
ne di accertamenti nipple, 
meatari, fra cui i l controllo 
di una deposizione fatto da 

Fantacronache di Stefano Reggiani 

C'era un tempo felice, 
non mollo tonfano, la cui 
la de ero eaffft», lo ricotto-
scenetta tutti. Cera una spe­
cie di accordo generale. 
Perlina atomi democristia­
ni in Disia alcuni notabili 
ammettevano nelle coneer-
«astoni prlpalc «SI, e vero, 
siamo cattivi» Per n(f os­
servatori pomici ogni giù 
disio era facile, ogni pro-
oleina risolto in pancata. 
C'era uno scandalo ammmì 
strallo»? Si poteva tran-
QutUamenic supporre la 
presenm di un democrvftta 
fio o di un amico delta de 
C'era da fare un esame del 
la pofBics nel Mtsstotr!0*" 
no» Sra sempttee si mette-
tiene sii errori (dot. tutto) 
sul slatto della de C'erano 
tncertem nelle nostra 'poli­
tica exlern' la de era già at 
no posto eoi sorriso Inde-
ci-raatie ed cguidistantc di 
Parlarti, troppo paco euro­
peo, troppo poco arabo (io-
praltutto marchigiano) 

Adesso, lutto è cambiato 
è pia dlljieile Per accordo 
generale si ammirile che la 
de non è le M a «Kilt»; an 
zi che forse non e mai stata 
realmente cattiva puote» 
so. da sinistra, avamxi eoa 
lo rmlerresaliuo* «E ss la 
de fosse buona?» Onesto 
mutamento di clima mette 
In Bìl/ieolia gli osservatori 
politici, che debbono oom 
volta aggiustare l commen­
ti ta senso neutrale, ma r i 
tehta ì i danneggiare la 
riessa de. Non st pub muta 
re carattere con troppa pre 
ei Biteafon*, 

i'olfn» (riarso t«l omino 
discreto, carico dt ma pe­
sante aerea di pclte s't pre-
iridalo alla porla del sena 
tare Sarti, considerato a 
buon t.tota uno degli uomi 
ni più «olii delta de L'Orni 
no era alleno. Il senatore 
Sarti l'ha (atto accomodare 
rulla poltrona del salotto, 
gli ha offerto un'aranciata 
amara e dei biscotti specia­
li, cniaridit crumiri II piag­
giatore ha bevuto con goto 
stia, ha addentato 'sin, erti 
miro e poi ha tratto dotta 

La de 
è troppo 
buona? 
sua borsa un lasdcoto eoto 
mirusm Sopra c'era scritto 
il nome di un temuto dt r i -
cerche d opinione (la Boxa) 
e i l titolo deWlndagme 
cenrmfssloaala ,ln scorato 
da Sarti: «Darmi della bon­
tà aU'tmmcsrlne ptiWtBt 
delia de* 

Sarti ha sfagliai» Il ilbro-
'ne, so/fermandosi a leggere 
imperiente qua e là. Per 
esempio «Nello de 11 volto 
onesto di 2BCCagnloi h dive­
nuto .contagioso Alcuni 
deputati sì industriano per­
fino di Imitare i l modo sac-
cagninlano di tenere 11 capo 
piegato da una parte £ si e 
notato che Piccoli, dono es­
sere stato eletto presidente: 
(te! consiglio nazionale de, 
ha parlato indugiando sulle 
sillabe ecune Zoccagnmi e 
stonandosi di dare alla sua 
intonazione trentina una 
cadenza se non ntvennmto 
almeno rimlneseC 

ir in un altro punto' «Ha 
destato impressione la pali 
sta e 11 disinteresse morale 
della nuova dirigenza St di­
ce che nessuno degli amici 
e collaboratori di Z&ccagm 
ni ha cadaveri rwll'tanr» 
dio, cioè un passato da na 
seomisre» 

Sorti ha rtohlu» i l laici-
eoto, perplesso «Effettiva­
mente è un quadre Impieto 
so Mi mouriosisce questa 
taseenda degli *ca«*etrl nel-
rormadlo. Avete controllo-
to'»» 

i'omino %'à asciugala i l 
sudore delia fresie coti un 
fattale!tane a quadri; «Co 
me no? Noi non ci Udiamo 
dalie metafore Slamo siati 
a ispezionare ogni armadio 
importante» 

Serti era pungente: «E, 
che avete trovato?», 

t'ornino, o Niente Zocca-
gnlal addirittura 6 senza ar 
medi Tiene ie camicie e i 
vestiti appesi su grucce ln 
una stanza disabitata della 
casa 'Lo mastino entra al 
buio e si ' infila t'abito che 
capita» 

Scrii.' uE PleeoU?» 
i'omlao. «Piccoli ha un 

guardaroba enorme, pieno 
di pantaloni alia zuava, ba­
stoni da montagna, cappelli 
piumati, perfino un > costu­
me tirolese Abbiamo rovi­
stato dappertutto Se ci so­
no scheletri sono na&ccsti 
bene». 

Scrii; «Me ne compiac­
cio E1 giovani? » 

t'ornino,' «Marzo!» tiene 
tutto to'una valigia, cosi t» 
prime a preedere l'aereo. 
Freconsant ha effidata i 
suoi abiti a un convento di 
frati in. piazza Navouo. Gli 
dicono loro quando deve 
cambiarsi l'ubilo gualcito». 

Sdrtk «Capisco, c'un In-
sucees&o, Ma nessuno aveva 
uno scheletro anche picco­
lo?». 

£ omino «Biseclla aveva 
uno scholetrto», ma iìiveva 
nascosto per farci uno 
scherzo E* Inutile, l'eccesso 
dt bontà sta «Minando l'ira-
macine tradlstonaSe della 
de, oorrottu e autorevole» 

Sorti- «Che e t » const-
Btia'o, 

L'omino «Ci vuota subi­
to, tn fretta, un cattivo La 
de deve procurarsi un'anl, 
ma neraii 

Serti (•sospirando,! nE' 
una parerla. Col tempi che 
corrono dove trovarla?» 

uno dei testimoni dell'aglina 
to del 16 marzo (aOiicite 
maftlaa sewii, pia di un ter 
rancia parlare in tedesco u). 
Quanto al nomi dei sospetta-
t i e a date, luoghi e circo-! 
stanze della loro trasferte, 
nessuna conferma su Corra-, 
do Alunni e Mario Moretti. I 
due brlgmUsU di vecchia da' 
là. colpiti da tempo dà man­
dati di esaurii, che potreb­
bero aver avuto contatti con 
appartenenti alla «Bai», 

I magistrati hanno conse­
gnato alitimelo foderale te­
desco di comrosplonaegio 
una valigia di materiale. Fra 
l'altro due tarate di auto 
tede*dta»>ihv«utto nella hase 
hriaotista di via Oradolt n«l-
lìaprlìe scorso. SI sa enfi la. 
c Bundeskriminalamt » altri 
buisce particolare irnsortao» 
a questo reperto perdi!», at­
traverso i dati raccolli nella 
loro banca del terrorismo*, es­
si sperona di poter risai ira 
etili intestatari o a chi hit 
potuto rubarle, 

Insieme con le targhe, Ila-
postauito a Priore hanno con-
segnato al Eundonarì tedeschi 
desine di < reperti- une borsa 
o miide in Ctrraony », trovata 
in via Fasi subito dopo' la 
strage, appunti di viaggi che 
brigali SU italiani avrebbero 
compiuto all'estero «'"une Ji-
sta di nomi tedeschi scono­
sciuti ms sui quali 1] nBka» 
potrà lavorare, schede dì al­
cune armi trovate in via Ora 
doli che glloqulrentl wspei-
tano provengano da uno stock 
trafugato armi fa In Svtosra 
da terroristi provenienti .dal 
to Germania, 

Rientrati e Fiumicino alla 
mezzanotte di mercoledì, a 
poco pili di dodici ore della 
partensa. Ieri Priore, e Im 
postulato sono stati chiusi a 
lungo nei lem ufSci di pio* 
sala elodie Inilna si è appre­
se- cìie ta mrujistiutura si 
prepara ad eseguire• un nuo 
vo controllo tnternazioiuiic. 
In un appartamento porqui 
sito di recente e attribuita 
olle tir .(particolare rimasto 
fino» inedito) la polizia 
avrebbe trovato un mozzò di 
chiavi munito di un cartelli­
no ,'con. su scritto Praga. Oli 
investii-atorl sospettano eoe 
gli indirizzi che corrispondo­
no alte ehtai potrebbero tro­
varsi netta capitale cecoslo­
vacca. Noi prossimi giorni i 
giudici imboccha ranno la 
strada diplomatica per chie­
dere che vengano fatti accer­
tamenti in tal senso 

Impossibile sapere dì più, 
almeno, per ora, sugli svilup­
pi di una pista, quella inter­
nazionale, che pub condurre 
a multati Insperati Una co­
sa pare certa. Ricco finora 
soprattutto di voci e di tm 
pennute puntualmente ridi 
mcnsioiiatc nel giro d i poche 
ore, i l casa Moro acquista 
una certezza le complicità 
e gli aiuti a livello Intemazio­
nale su cui possono aver con­
tato gli autori materiali dei 
ttsmìetdto dello statista e dai 

nomini della sua 
« o r t o 

le Indagini per scoprire 1» 
«prigione» di Aldo Moro ai 
spostano intanto ridia zona 
di Fiumicino. Dopo «he, la 
pista, di Focene ha perso de­
cisamente conststenm, l'ipo-
test'eh* i l leader democristia­
no sia stato tenuto prigionie­
ro ^nel comprensorio. duil'ai,-. 
rattorto Leonardo da Vinci 
acquista una certa rtievaima, 
soprattutto alla luéu di al­
cuni particolari 

I n primo luogo ta spiaggia 

tra Focone e Homlctoo, ap­
partenente a «80 tempo si 
principi Torloniti. e'ora dc-1-
l'Alitaltii, e alcuni hriSsHsU, 
e ormai accertato. Indossaro­
no In via Pani divise di avie­
r i . lCon queue dlvìse-non po-
tevitno destare sospetto gi­
rando nel pressi dallo scalo. 
Inoltre, Aldo Moro, nella sua. 
prima lettera dalla «prigione» 
scriveva di essere «Impanta­
nato», ed in effetti un grasso 
pantano si trova sulla spiag­
gia di Fiumicino, tra l'altro 
piena di catrame. 

Edilizio 
(Segue dalla l'pasta) 

Oggi su 
STAMPA SERA 

u colori 
«Immagine 
di 
Papa Montini 

«ul ri-ttKZirisss (edfiiria pue-
btlcas. , 

— In Italia st costrutecoso 
mediamento poco meno di 
200 mila ' abitazioni l'anno, 
esaltamento là meta dal fab­
bisogno. I l piano etatinaie o 
11 «nsparmlo-caisaii rlusciras-
no a eolmate questo grave la­
cuna, causa di tonte tensioni? 

ai due provoedimeMi do-
omobero dare «no spinto in 
questo senso £' 'di buon,su-
spiata che gli Istituti di case 
popolari ftnnao età moftnto 
USA notevole capacità ili incc-
«trments. u(tiit»r«io dre» il 
9» per cesto"'delle somme 
muase a dispeafziotie dalia 
"Sii", la legge stiratoio del 
piano decennale' varata lo 
scarso anno a. 

Che significato ha per 
l'economie italiana un reale 
rilancio dell'edilizia? 

«fi rsppre«enfs>ito 'del fon 
do monetario intemasdomle, 
nelle concersaiioni cric ha 
avuto nelle sua ultima visita 
a Roma te frwftoto carne «a 
lettore prtfereuakue, ' ridili 
zia, arcatairo perché t un let­
tore cfte mobilita munodape» 
ra ed e un settore che Incide 
scarsamente a meno pesante-
mente sull'Importazione e 
rjuirtdì solai nostra bilancia 
del pagamenti: L'edilizia, poi. 
offre all'occupazione diretta, 
dS anche luogo ad usa forte 
oceupaetoM Indetta. Mi spie­
go eòa un esempio pratico, 
per /are urrà casa non ossia 
solo it muratore, servono an 
che l'Idraulico, t'ttettrtctsta. 
l'asseworista, e poi l'arreda 
lare, ti venditore di eteUrodo-
meilici, 11 ptf (ore. la casa, in 
sostanza, come ha ricordata 
alla televisione'il presidente 
Andrtcia, muove e sontlene 
molti altri settori pradatUvv'. 

Torniamo al rtwarrale-
easa, perdiési dice che Si pro­
getto sia soprattutto desifaa-
to allo giovani coppie? 

tPerché il rtsparmio-cum, 
attraverso il meccaitisrno de! 
raufuo indicteato, e consw 
enato in morto alte le prime, 
roto, per i'oxoaijto dell'abita 
storie, siano più basse, coatta 
riamente a attrito che accarf* 
adtato in un regime di rete 
costanti* 

— Quali sono. In parate 
srmplic), j principali mecesnl-
tmi del risparmio-casa? 

ali propello si orticola sul 
fa co4!Muiiortc di un tonda 
consistente tate da permette­
re terqgasiene a privati citte-
«SI»! (ti vita •urte di mutui per 
l 'flajiiijto di appartoimoui 
ecouonriei. f i fondo per t mu­
tui torà precedenlemejiU ea* 
ctUttlto con rspcrtura di un 
deposito per t'atlioasione del 
pikm di intervento, f i timo 
sui depositi aeri un Interesse 
inilcUfBla » 

Emil io Pucci 

Barbaro 
(Segue dalia l 'pagina) 

pwomare, ufo*, di «ppoltorri; 
nessuno ei e fatto cioo Sol 
lento dopo che • dm sono 
scomparsi allora ta srnitema 
diventa "allarmante"». 

Ci sono poi le respansabi 
liti» che alcuni, to un stogo 
I « « balletto, tentano d! ssa-
ricar» tu altri. Certo e che 
Ut magtetratur» non poteva 
controllare' brlgaUstl scarce­
rali ed è malto probabili- che 
neppure prowedimenii re­
strittivi più severi sarebbero 
stati efficaci. Si 'domanda 
B.wharo. « Ma ehi douena tor-
eeoJlartl' Non è neppure com­
pilo delta paUxSa giudUlarla, 
audio è un lavoro del servìzi 
segreti» Ma 1 servizi segreti 
non pare abbiano funzionato 
perche, ormai, nessun» si ìl-
tude che 1 brigatisti fuggiti 
si siano trascinati dietro te­
mici segugi. 

Ma questo 11 ministro non 
Ila detto,in Sena», si è li­
mitato e lanciare accuse e 
rimproveri più o meno velati 
alla Corte d'Assws» Afferò» 
torturo «Se if mieUlro rio-
cèsse «salir*/ m /scolto .di 
furiarmi per ria utlUaàom 
le,' potrei allora salutare' se 
rispondergli o no. Ma finché 
parla in Parlamento esercita 
un suo diritto, e pub fora i 
tuoi cammsna coste esalua; 
otte cittadino pub farne tut­
ta sentnua » 

Llnehlesta, Dice Bàrbaro-
« Vengo pur* un'inchiesta su 
che cosa ha tatto • la Corte 
d'Assise tn questi ire anni » 
E non aggiunge altro, ma s-i 
Intuisce,che l'uomo, non sol 
tanto è tranquilla, ma è'an­
che poco dispanitiite a su 
ture certe situazioni ingiuste 
prima che sgradevoli. No, dice 
tt presidente, non si deve ren­
dere conto del lavoro di un 
magistrata • /desso, se do­
po rreRt'asKi in magistratura 
ci accorgiamo ette dobbiamo 
rendere conio,at minlstro"àl 
quel che abWamo latto, eb­
b e n e » , " 

E la frate riirurao il, tran 
cu. Barbaro rio» ha fatto di 
questo prece» alle Brigate 
rosse 11 « suo » processo' Non 
ha dimenticato eerta che nel 
credo del terroristi, come af 
ferma Horst Herold, capo del 
BU A tedesco, la pciìixia inca­
ricata delle indagini sul' ter­
rorismo, punto tondameotala 
• eierire o'mxidere. il giudi-
ce che li ha condannali », non 
to' dimenticasti che in aula 
1 brigatisti dissero' e Se noi 
spariamo aito Ioga e dentro 
la toga c'à tei, ci dispiace 
ms non possiawo farrrf ritol­
te perché è al siwholo che 
noi spariamo» 

Barbaro tutto questo non 
lite dimenticato, certamente, 
peretu! questo è «tato un pro­
cesso difficile, 

Vincenzio Tesaandari 

aa ha delegato, a rappresesi 
torlo i l sen. Pantani Fra le 
deiegazioni delle «Chiese so 
reite» tfa»Ua del .patriarcato 
di Mosca guidata dal molro-
poliu M'stKiiii. u petteriaog-
aio proM-auirii OKEI e domani 
quando, aQe 18, al imzierk la 
messa esequiole sul sagrato 
di 8 Re to» "primo .rito dei 
«Novendiali» che, con'una 
messa al giamo In suffragio 
di Paolo V I , si concluderanno 
domenica 20 agosto. 

Cinque giorni dopo, renerai 
88, si wa»era-il Conelaw. A' 
quell'ora ' 113 cardinali sui 
«ntouiiindie; con'diritto di 
voto (aisenii, sinora, lindi»-
no,Gr»elas«e le «toiuniterisa 
Wrisht, infonni) entreranno 
priMiessIonahnento nella Cap 
peata 8lsttaa"dove. dalla mat­
tina successiva sabato SS,' to 
cominceranno le votazioni al 
ritmo di due scrutini ogni 
atomo Secondo Ut riforma di 
Paolo V I , lì Conclave potava 
tndiàisral non prima, "di quindi­
ci giorni dalla morto del Pa­
pa. Ciò* da lunedì 31. e non 
dopo venti'giorni, ciò* sabato 
26 -

Perché ouamntató cardi­
nali hanno deciso la dato del 
SS agosto, senza" attendere — 
come st àtoeva — che fossero 
{duoli "tt Roma un maggior 
numero di porporati? Risulto 
che' to stesso card Jean -.VU-
lot, itC^tnerlengCffl della Sede 
vacante uaa. pensava Ieri mal. 
Una che dalla, congregazione 
10 programma sarebbe uscita 
la data de! Cenotave I * •spie­
gazioni plausibili sono orgs 
nlzzatlve, tattiche, strategiche 
e dottrinali. 

La prima spiegazione ragto 
nevole b questa: i 43 man 
bri de) Sacro Collegio, eho 
ranno,partecipato alia riunio­
ne sono ceswlnti che t! proa 
Simo Conclave sara diffìcUe.c 
laborioso Pier questo motivo 
hanno fissatola data di inizio 
a! 38 'agosto, cosi da disporre 
del'massimo periodo possini-
la di preparazione, visto che 
11 termine ultimo sarebbe sto 
tosabato 28 

e?-. «salatamente certo, 
poi, che fra 1 quarantstriS por. 
Pv'rati presenti ieri in mag. 
etonmza erano l cartina» di 
Curia a ititllsini, sembra venti 
quattro, sul non italiani che 
stanno ancora arrivando a 
Roma da molti paesi del 
mando. Si PUÒ supporre ette i 
«ottriaB», fort i della,maggto-
ranm, rasili» seduta, abbiano 
posto 11 yrobtama daH'iateto 
dal Coisclave chiedendo di 
metterne to votazione ia dato 
aJS5 agosto 

Pisrchc uno data còsi lauto 
na. fissato alla, vbjilin del ter-
mine ultìmativo dal" venti 
glorni-'aaUa «orto ' di Paolo 
VP L'apertura del Conclave 
che elesse Paolo V I « 1 giù-
pie TO f u MBuneiaia i i 15 
giugno, tedici storni dopo lo 
seompstrsa di papa Gtovanni, 
e Cssato el 19 giugno "63, os­
sia siedici storni dopo Ut sua 
morto, Ora la dato e stata 
scelto quattro giorni dopo la 
morte di Paolo V i , mentre la 
salma, è ««posta to S, Piatiti 
e ll'Cònolara si inittiera a 
dicltommte. gJarni dall'improv­
viso uapasso d'Pipa Monti 
ni. Innanzi tutto "o"e «tra 
ragione tatUes, l cariunall 
che in questi giorni arrivano 
o-Itoma possano caso» avvi 
clnmll, sino all'ingresso to 
Conclave, in queUe tondrurien-
toll visite dal pre-Conclave 
nelle auaii st formano l spar­
titi» 0 eruppi di opinione che 
agiranno poi nel segreto della 
Cappella Sistina, In gran par­
te la eiezione 'del successore 
di Poeto V I , coma dei suol 
predecessori, avviene to que­
sta fitta rete di visite 

J gruppi di " lipirasrlon» 
«Ptoeondliare» — nel limiti 
in cui si pub usare quesla.de-
linizione — preteriscono per 
ora teci-re e unire ne) riserbo, 
per appoggiare ta candidato^ 
ra dei card Pericle M i c i 1 
«ruppi moderati, rrronUnisni, 
premone per uno sviluppo 
dei smottale riformismo di 
Paolo ; v j con un più deciso 
impegno nel campo sociale. I 
gruppi che rivendicano, sto 
d'ora on pontificato piti aper­
to in ogni campo sono soprat­
tutto quelli del «Ter» Mon­
do» eoir* si ricava dalle di­
chiarazioni che cardinali di 
questi paesi rilasciano nei 
giungere a Roma» Corde!», 
itugami>wa, i'ugandese Ksu 
ouml l'africano Gantin, unico 
nero ehs presieda >un organi­
smo nella S Sedo, cioè la 
Commissione pontificia olu-
stitta et Po» , 

Lamberto F u m o 

IMPORTANTE AZIE 
ricerca 

UN ESPEF 
D'ARTE 

in possesso dei segu 
— età compresa fra 

alla data del 10ag 
— titolo di studio a I 

tarlo o cultura eqi 
— ampia esperienza 

del mercato degli 
e di antiquariato c 
riguardo a mobili > 

La sede di lavoro è ir 

Gli Interessati in po 
quisiti richiesti dovrà 
nire domanda con c 
riculum e recapi 
esclusivamente a 
semplice entro e noi 
tembre 1978 alla; 
«Pubiikompass 6S3 -

importante cartiera Nord ltal< 

ASSISTENTE 
DI FABBRICAZIC 

per la produzione dt carte 
china. Ollsel - Rotooltsei 
chiede espef^nza pturlennn 
non supertore a 3S anni • 
Scriverò a PuMxarnpass cai 
Trieste 

La tCIS S p.C e !• SltTON, 
•mone e ttograoche In fuse • 
nella provincia di Bergamo i 
•duiióoe rispettivamente i r 
leso, depilante, postew'ecc i 
tilografate ricercano 

AGENTI plurima 
per Torino, Vercelli, Novara, 
dti«. Ao»la 

I hituri coitaboraton deviarmi 
cala capacita di vendita e u 
itone presso gli utilizzatori ( 
doni perche gli operano rH 
porcne vendono ettn prodolll 
corno tlessiblte-oflduliiio e « 
«ftermal», 
81 otte: 'assistenza tecnica 
nua, possìWilà d) interessant 
di prowigie» «desunte; ree 
Enasan» 

Scrivere inviando currtculuni, 
ICIS-StLfON - Oirerione vendite • Via R 

Importante industria 
settore 
Guarnizione industriali e 
cerca 

ABILE VENDITORE 
PER PIEMONTE 
da inserirsi alle dirette dipe 
itale di Torino 

Scrivere Casella Pubbllman 110-

IMPORTANTE CARI 
VENETO cerca 

DIRIGEN1 
al quale attldara ta respons 
settore carta da stampe, aiti 
detta Direzione Generata 
La persona che cerchiamo 
una solida esperienza In p 
delle vendile, possederà uni 
no&cenzs oiella clientela de 
btematlca dell* gestione 
promozione delie vendite 
Attribuiamo notevole Import 
tura generale, ai possesso i 
buona conoscenza lingua In 
Trattamento #f»i»e-mk!0 adt 

Pregasi dettagliare cumculu 
aPuMikempasa Padova ce 
rìl. SOOv Garanzia di masahn 

ALUMETAL CO 
3S, Mohamed Mazhar Stiee 
ZAMALEK 
CAtRO(EgiHo) 

cerca direttore te 
altimeme qvalAcato per'fa se 
fiUurntnio.fporte, linesiro mfis, 
precedonie espurierun in tnduii 
dia ftileiesaame e buone condì 
iHl'irMiìriiis) «uttdatto allagando 

Importante Impresa natomi 
cerca per cantiere estero 
meccanici motoristi per 
macchine movimento ter­
ra, meccanici motoristi 
per autocarri, meccanici 
motoristi per autovetture, 
elettrauto. 
Si richiede 
espcr lenza, 

Telefonare 0521 - 30041 

A L SALONE «LAS 
VIA ROMA 80 - T O R I N O 

Sono in vendita a L 
i poster 

22 PIEMOJ* 
DA SALI 


